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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente LA RUSSA   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,43). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

LAFORGIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

  

 

Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi informo che la Conferenza dei 

Capigruppo è stata temporaneamente sospesa e riprenderà alle ore 10,15. 

 

 

Sulla crisi politica in Venezuela  
 

PRESIDENTE. Abbiamo mezz'ora di tempo per affrontare un tema 

che considero molto rilevante e che la Conferenza dei Capigruppo ha auto-

rizzato a trattare subito, in apertura di seduta, ovvero la crisi politica in Ve-

nezuela. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, anzitutto vorrei 

iniziare questo breve intervento esprimendo un pensiero affettuoso e since-

ro, spero rappresentativo di tutto il Parlamento, agli italiani che vivono in 

Venezuela (Applausi) e che in questo momento soffrono pesantemente le 

conseguenze di una situazione che si protrae da diversi anni.  

Onorevoli colleghi, credo che tutti abbiamo assistito con apprensione 

a quello che sta accadendo in Venezuela. Vorrei dire una cosa in premessa. 

Sul Venezuela la politica italiana negli anni passati si è divisa pesantemente: 
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del Venezuela abbiamo dato giudizi diversi; storicamente del chavismo sono 

stati dati giudizi diversi. Ma oggi non è il momento di riaprire la pagina del-

le discussioni storico-politiche. Oggi è il momento di guardare in faccia la 

realtà e di vedere come uno dei Paesi che negli anni Settanta era tra i più 

ricchi del mondo, ai vertici di tutte le statistiche mondiali, oggi si è ridotto 

ad essere un Paese in cui un decimo della popolazione è scappato, il 90 per 

cento vive sotto i livelli di dignità, la maggior parte dei bambini non va più 

a scuola perché alla ricerca, tra i bidoni della spazzatura, di qualcosa da 

mangiare per sé e per la famiglia, essendo il cibo razionato; la produzione 

petrolifera è scesa da 3 milioni di barili a 900.000 e, probabilmente, nei 

prossimi mesi si arresterà, per la semplice ragione che non sono state ade-

guate le attrezzature in tutti questi anni, e quindi anche l'unica risorsa di cui 

il Paese dispone si sta inaridendo.  

Davanti a questa situazione, colleghi, sapete benissimo che negli an-

ni scorsi sono intervenute le autorità internazionali, dall'ONU all'Organizza-

zione degli Stati americani, dal Mercosur a quella che è la principale risorsa 

spirituale del Venezuela, la Chiesa cattolica con la Conferenza episcopale. 

Non solo. Il Santo Padre, Papa Francesco, e il Vaticano sono intervenuti più 

volte anche per cercare di proporsi - poiché avevano il consenso di tutti, del 

regime e dell'opposizione - come elemento di dialogo politico.  

Ricordo ai colleghi - molti di voi erano appena arrivati - che un anno 

e mezzo fa il Senato approvò a larghissima maggioranza una mozione e con 

parere favorevole del Governo. Faccio solo notare che, allora, il Ministro 

degli affari esteri venne in quest'Aula a ricordarci che i nostri connazionali 

volevano medicinali; alcuni nostri funzionari dell'ambasciata avevano avuto 

congiunti morti per malattie abbastanza banali e non c'erano medicinali. Ma 

davanti alla richiesta delle autorità italiane di fare arrivare i medicinali alla 

nostra comunità, il Ministro degli esteri venezuelano aveva detto al nostro 

Ministro degli esteri che in Venezuela le cose andavano bene, che dei medi-

cinali non ce n'era bisogno, che se avessimo avuto bisogno di medicinali per 

i nostri connazionali, li avrebbero forniti loro e che avremmo dovuto solo 

fornire un elenco.  

La nostra diplomazia, e ancora prima il presidente Gentiloni Silveri, 

l'allora nostro ministro degli affari esteri e poi il ministro Alfano si sono u-

miliati - e hanno fatto bene, del resto non potevano fare altrimenti - addirit-

tura a fornire l'elenco dei medicinali e delle persone bisognose. Ebbene, tut-

to questo naturalmente non ha prodotto nulla, perché era una scusa per non 

accettare medicinali dall'estero.  

Vi dico di più. C'è stata la proposta della Chiesa di ergersi a media-

trice, ma si chiedeva la liberazione dei prigionieri politici e il ripristino delle 

tappe elettorali, le elezioni liberamente convocate. Ebbene, tutto questo ha 

prodotto un muro di diniego, al punto che il Santo Padre e la Chiesa cattoli-

ca si sono ritirati rispetto a qualsiasi ipotesi di lavoro, perché non c'era la 

possibilità di proseguire.  

In questi ultimi giorni la situazione è degenerata: è stata costituita 

un'Assemblea costituente priva di basi giuridiche pur di mettere una "zep-

pa". A cosa, colleghi? Siamo in Parlamento, siamo il Senato della Repubbli-

ca italiana, uno dei Paesi più democratici del mondo, pur con tutti i suoi li-
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miti, con i nostri dibattiti tra maggioranza e opposizione, che, alla luce di 

ciò che accade in Venezuela, sono straordinari esempi di palestra democra-

tica: ebbene, l'unica istituzione venezuelana legittimata democraticamente è 

il Parlamento di quel Paese.  

Cosa è stato fatto, dunque, al Parlamento venezuelano? I parlamenta-

ri sono stati privati dello stipendio ed è stato addirittura blindato l'accesso al 

Parlamento, per cui sono state tolte luce, elettricità e tutto ciò che era neces-

sario per il suo funzionamento. Il Parlamento è stato paralizzato e, nonostan-

te questo, i nostri colleghi hanno continuato nella loro azione, nell'isolamen-

to internazionale, fino ad arrivare a ieri, giornata storica per il Venezuela, 

nella quale però tutti noi - se crediamo ancora nel valore della parola demo-

crazia e nel suo significato - non possiamo per far finta di non aver visto 

quanto sta accadendo. Non possiamo nasconderci ancora una volta dietro al-

le frasi nella diplomazia astrusa: qui dobbiamo prendere posizione, non si 

può dire né con gli uni né con gli altri; è troppo semplice, colleghi.  

Lasciando perdere gli Stati Uniti, perché qualcuno potrebbe metterla 

sull'ideologico, guardiamo all'Organizzazione degli Stati americani, al Bra-

sile di Bolsonaro, all'Argentina, alla Colombia, all'Ecuador, storicamente 

non di certo allineato con il fronte dei conservatori: nella giornata di ieri, 

tutti questi Paesi, compreso il Canada, hanno riconosciuto la legittimità isti-

tuzionale e politica non di chi si è autoproclamato Presidente dello Stato, ma 

di chi semplicemente ha offerto il proprio mandato come Presidente a tem-

po, come ha fatto Guaidó, nel tentativo di favorire un processo democratico 

e uscire da quest'incubo, il cui primo e unico attore è quel Maduro che con-

tinua a far finta di rappresentare il Venezuela come fosse un Paese nella 

piena normalità. Naturalmente è una cosa che contrasta con tutto, il buon-

senso per primo.  

Colleghi, credo che l'Italia debba battere un colpo: lo deve fare in 

nome e per conto dei connazionali che ho visto due anni fa a Caracas, che 

soffrono pesantemente. Molti di loro naturalmente sono scappati, ma tanti 

hanno le loro attività e i loro figli lì (e altrettanti, a dire il vero, li hanno già 

mandati a studiare all'estero, anche in Italia).  

Non possiamo non battere un colpo e in queste ore - da italiano, da 

membro del Senato, partecipe della vita democratica di quest'istituzione - 

chiedo al Ministro degli affari esteri di esprimersi, evitando di prendere 

tempo, e di collocare l'Italia nella posizione della comunità dei Paesi liberi 

che in queste ore si stanno esprimendo, a partire da quelli dell'Unione euro-

pea. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-PATT, UV), FI-BP e PD). 

So che possono esserci divisioni, ma mi rivolgo ai colleghi del Go-

verno, che hanno tutto il mio rispetto, perché non sono usurpatori, in quanto 

sono lì per il voto espresso dagli italiani: posso contrappormi a voi, ma vi 

debbo rispettare. Chiedo a voi, interpreti primari della volontà popolare, in 

quanto maggioranza, di stare al fianco della comunità degli uomini e delle 

donne liberi di questo mondo, di Guaidó e del Presidente del Parlamento del 

Venezuela nel presente drammatico trapasso per quel Paese.  

Viva l'Italia, ma viva il Venezuela! (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-

PATT, UV), FI-BP e PD). 
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URSO (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, questo non è un momento qualun-

que nei rapporti tra l'Italia e il Venezuela e non è uno dei tanti dibattiti che si 

sono svolti nei mesi e negli anni passati. Prima il presidente Casini diceva 

giustamente che nel passato, anche recente, il nostro comportamento è stato 

diverso nei confronti del Venezuela e del suo Governo. Io stesso, nel mio 

mandato di Governo, pur non avendo alcuna simpatia per i Governi politici 

di Chavez e poi di Maduro, sono stato in missione ufficiale in Venezuela, 

per tutelare la rappresentanza della comunità italiana e per tutelare le impre-

se italiane, e ho incontrato l'allora presidente Chavez, come tanti tra noi. Un 

rapporto giusto e legittimo tra le istituzioni di Stati liberamente riconosciuti 

e i loro Governi liberamente eletti. 

Ma qui è un'altra storia. Maduro è stato eletto con un plebiscito non 

riconosciuto dalla comunità internazionale, un anno fa. È un usurpatore, 

mentre il presidente Guaidó è espressione dell'unico Parlamento eletto libe-

ramente e costituzionalmente dai cittadini venezuelani; egli, sulla base di un 

articolo della Costituzione venezuelana (il 233), ha assunto la Presidenza, 

destituendo l'usurpatore. Il Governo legittimo, secondo la stessa Costituzio-

ne venezuelana e secondo tutta la comunità internazionale, è quello che 

Guaidó ha espresso ieri, come espressione dell'unico Parlamento eletto.  

Nello scorso anno, per aggiungere qualche elemento a questa As-

semblea, venti milioni di venezuelani hanno attraversato il confine con la 

Colombia e con altri Paesi confinanti, per potersi nutrire, curare, acquistare 

medicine e poi rientrare nel proprio Paese. Ripeto, venti milioni di persone 

hanno attraversato il confine per poter sopperire alle proprie necessità di so-

pravvivenza, anche sanitaria. La mortalità infantile è aumentata del 30 per 

cento. Un milione di venezuelani sono già nei campi profughi all'estero. Il 

crollo dell'economia venezuelana, una volta florida, è evidente a tutti. La 

povertà ormai riguarda tre quarti della popolazione: tre quarti della popola-

zione non riesce a nutrirsi a sufficienza e un abitante su tre non riesce a 

mangiare tutti i giorni. La situazione è drammatica. 

Di fronte a questa situazione drammatica, l'evento di ieri è una svol-

ta. Ma noi dobbiamo essere tempestivi (lo dico al Parlamento e al Governo): 

se l'Italia interviene riconoscendo il Governo legittimo di Guaidó facendo 

capire all'usurpatore e, soprattutto all'esercito venezuelano, che un'eventuale 

repressione sanguinosa (come potrebbe verificarsi nelle prossime ore, se noi 

restassimo silenti) della rivolta legittima del popolo venezuelano verrebbe 

sanzionata con gli strumenti della comunità internazionale con il rischio di 

essere portati davanti al tribunale internazionale per crimini contro l'umani-

tà, la repressione non ci sarà. Il nuovo Governo ha già garantito (il presiden-

te Guaidó è stato intelligente in tal senso) l'amnistia per qualunque uomo 

militare in divisa, qualunque crimine abbia commesso nel passato, purché si 

schieri con il Governo legittimo, cioè con quello dell'Assemblea nazionale 

elettiva. 
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Siamo a un momento di svolta ed è opportuno che la comunità inter-

nazionale si comporti come hanno fatto ieri praticamente quasi tutti gli Stati 

dell'America meridionale. È emblematico e significativo che, qualunque sia 

stato e qualunque sia il Governo degli Stati dell'America meridionale, si sia-

no schierati tutti con il Governo legittimo di Guaidó e contro ogni repres-

sione. Se anche l'Europa lo farà (come noi ci auguriamo) - e l'Europa è l'A-

merica latina, per cui è più importante quello che sceglie l'Europa piuttosto 

che quello che sceglie il Canada per l'America Latina - se l'Unione europea, 

se il commissario europeo Mogherini, se il Parlamento europeo con il Par-

lamento italiano si schiereranno con il nuovo Governo legittimo riconoscen-

dolo immediatamente, allora la repressione sarà fermata. Altrimenti i morti 

di Caracas peseranno sulla coscienza di ciascuno di noi.  

Possiamo fermare la repressione facendo capire chiaramente a quel 

regime che è finita, che la comunità internazionale non perdonerà mai colo-

ro che dovessero schierarsi per la repressione interna. Questo è importante; 

in questo momento la diplomazia e la cautela di coloro che dicono di aspet-

tare ancora favoriscono in qualche misura la repressione. In questo momen-

to il silenzio è complicità di quello che accadrà. Dobbiamo saperlo e soprat-

tutto lo sanno i 2 milioni di oriundi italiani che vivono e soffrono in Vene-

zuela. Non possiamo lasciarli soli. Chiediamo al Parlamento, al Senato in 

questo momento e, tramite la Presidenza del Senato, al Governo italiano, di 

dichiarare immediatamente il riconoscimento del Governo di Guaidó. Senza 

se e senza ma tutte le forze politiche in questo Parlamento devono dichiarar-

si e schierarsi. Chi tace favorisce la repressione e porta con sé, nella sua co-

scienza, anche quello che accadrà. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP). 

 

ALFIERI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD). Signor Presidente, le ultime notizie che arrivano dal 

Venezuela non sono certo incoraggianti, per usare un eufemismo; parlano di 

14 morti e di 218 arresti. Si tratta però solamente del primo bilancio, pur-

troppo annunciato nelle scorse settimane. Era chiaro che con il giuramento 

di Maduro le provocazioni rispetto a quella che non è l'opposizione, ma che 

ha vinto le elezioni ed è legittimata dal punto di vista parlamentare, ci fosse-

ro delle manifestazioni che chiedessero di rispettare l'esito parlamentare e 

denunciassero quanto era accaduto con le elezioni di Maduro.  

La reazione dei Paesi europei e dell'Unione europea è stata blanda. Il 

ministro Moavero si è limitato a scrivere una letterina insieme ai colleghi 

spagnoli e francesi per chiedere la formazione di un gruppo di contatto. Ri-

teniamo che ciò non sia sufficiente e che sia necessaria una reazione più as-

sertiva. È chiaro infatti che il bilancio di cui parlavo prima può aumentare. I 

dittatori sono soliti fare delle prove per capire che spazi hanno nella loro re-

azione, che può essere sanguinaria.  

È evidente che è il momento di dire da che parte si sta. Ho apprezza-

to le parole di un avversario politico, che oggi è Presidente del Parlamento 

europeo, che con coraggio nei giorni scorsi ha denunciato con forza quanto 
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stava succedendo in Venezuela. Penso che altrettanto debbano fare il Parla-

mento e il Senato italiani senza timidezze; è il momento di dire da che parte 

si sta. I Paesi dell'Organizzazione degli Stati americani (OSA) lo hanno fatto 

con estrema velocità, anche maggiore rispetto al passato. Si sa che in quei 

Paesi è molto importante capire cosa fanno le forze di polizia e che cosa fa 

l'esercito. Sono altresì sensibili a capire come si muovono anche le opinioni 

pubbliche del mondo occidentale ed europee. È chiaro che il Governo italia-

no deve compiere una scelta chiara, ma da solo probabilmente non lo farà 

perché nella maggioranza c'è un partito che nel recente passato, solo nell'a-

gosto scorso, ha dimostrato un'attrazione fatale verso il modello venezuela-

no. Il fondatore del MoVimento 5 Stelle ha parlato infatti, durante un mo-

mento tragico per il nostro Paese, nell'agosto scorso, di espropri proletari, 

riferendosi al modello venezuelano.  

Capisco quindi l'imbarazzo del MoVimento 5 Stelle, ma oggi è il 

momento di decidere se si sta dalla parte della libertà o dalla parte della re-

pressione.(Applausi dal Gruppo PD). E stare dalla parte della libertà vuol 

dire dare con forza il nostro sostegno al presidente dell'Assemblea nazionale 

Guaidó. Da questo punto di vista penso che anche il Senato possa far sentire 

la propria voce e chiedere al Governo di intervenire tempestivamente per 

mettere in campo tutte le iniziative per garantire la sicurezza della nostra 

comunità italiana presente in Venezuela ma, allo stesso tempo, per dare un 

segnale politico qui, dentro l'Assemblea, perché il Governo lo dia all'Unione 

europea.  

L'Unione europea non può restare neutrale e deve dire anche lei che 

sta dalla parte dei princìpi e dei valori che sono iscritti nella Costituzione e 

nei trattati europei. Per questo noi chiediamo che anche questa Assemblea 

possa esprimersi al più presto per dire che noi stiamo dalla parte della liber-

tà. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

CRAXI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRAXI (FI-BP). Signor Presidente, da anni il Venezuela sta attra-

versando una grave crisi economica, umanitaria e politica; da ieri rischia an-

che di andare incontro a un conflitto civile, con effetti devastanti che sareb-

bero pagati dal popolo.  

Il regime di Nicolas Maduro è da tempo in guerra contro il suo popo-

lo, cancellando tutti i diritti democratici. I venezuelani soffrono la fame per 

l'iper-inflazione e, come se non bastasse, ogni giorno, da mesi, muoiono 

persone per mancanza di cure mediche: non soltanto perché è stato smantel-

lato il sistema sanitario nazionale, ma anche per la mancanza di attrezzature 

e medicine. Il 24 per cento dei bambini è a rischio di morte per la malnutri-

zione acuta. La violenza è allarmante. Non solo la criminalità organizzata è 

sotto controllo, ma la repressione governativa è sempre più violenta: si parla 

di oltre settemila casi di tortura, oltre settemila processi per dissidenza.  

Vorremmo inoltre ricordare che il Venezuela accoglie la terza comu-

nità italiana in ordine di importanza in tutto il Sudamerica e, se si calcolano 
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i discendenti, parliamo di oltre due milioni di persone. Il Governo italiano 

deve far sentire la sua voce e prestare immediatamente soccorso ai conna-

zionali in pericolo. Chiedo, anche per questo, che il Senato costituisca da 

subito il Comitato per le questioni degli italiani all'estero, già costituito dalla 

Camera dei deputati. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 Nonostante una delle componenti politiche del Governo abbia fatto 

mesi fa un sorprendente endorsement verso il dittatore Maduro, Forza Italia 

sarà sempre dalla parte di chi soffre per la privazione delle libertà. Nono-

stante questo, un Paese serio non si divide sulla politica estera. Facciamo, 

maggioranza e opposizione, un appello congiunto al dialogo per evitare la 

guerra civile e chiediamo a gran voce che in quel Paese si ripristinino im-

mediatamente i diritti democratici e i diritti umani. Sappia, il popolo vene-

zuelano che l'Italia sarà sempre al suo fianco. Que viva Venezuela! (Applau-

si dal Gruppo FI-BP). 

 

VESCOVI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

VESCOVI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, noi vogliamo invece 

esprimere tutta la nostra vicinanza e il nostro pensiero per il popolo vene-

zuelano, i bambini, e la nostra comunità nel Venezuela. Oggi non è il giorno 

per parlare della dichiarazione fatta da un collega del MoVimento 5 Stelle o 

della richiesta di costituire il Comitato per le questioni degli italiani all'este-

ro: oggi è il giorno di pensare a cosa possiamo fare per il popolo venezuela-

no, a come possiamo aiutarlo, e di lasciare lavorare la diplomazia nella spe-

ranza di raggiungere una soluzione in modo democratico. (Applausi dal 

Gruppo M5S). 

 

FAZZOLARI (FdI). Vergogna! Non si vergognano!  

 

PRESIDENTE. La ringrazio della estrema sintesi. 

 

LUCIDI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (M5S). Signor Presidente, ringrazio i nostri Capigruppo per 

avere inserito questo argomento in questo momento di pausa (e che pausa, 

abbiamo visto, non è). Ovviamente anche il MoVimento 5 Stelle esprime 

solidarietà e vicinanza alle popolazioni del Venezuela tutto e, in particolare, 

ai nostri concittadini che sono o residenti all'estero oppure che si trovano lì 

in questo momento per i motivi più disparati, tipicamente a seguito di un'e-

migrazione a scopo lavorativo.  

Credo sia importante sottolineare alcune parole e dare delle prime ri-

sposte al dibattito di questa mattina. È chiaro che questo è un momento im-

portante per l'Italia e il Governo del cambiamento ha dato un segnale impor-

tante, anche e soprattutto in politica estera. Ritengo di parlare a nome di tut-
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ta la maggioranza e possiamo ribadire il concetto che il Governo del cam-

biamento ha dato un segnale di cambiamento anche in politica estera e, so-

prattutto, con posizioni di autorevolezza. (Commenti del senatore Urso). 

Colgo l'occasione - non era assolutamente preparato - per menzionare 

all'Assemblea... (Commenti del senatore Urso). Se il collega ha la cortesia 

di ascoltare, magari posso comunicare una cosa importante e cioè che la 

Farnesina, non più tardi di tre giorni fa (quindi senza nessuna presa di posi-

zione o, come si suol dire, senza mettere le mani avanti), ha stipulato un ac-

cordo con il Governo venezuelano per la messa a disposizione dei cittadini 

italiani di medicinali, quelli che avete menzionato questa mattina. (Applausi 

dal Gruppo M5S. Commenti del senatore Aimi).  

 

URSO (FdI). Stanno morendo in piazza! 

 

PRESIDENTE. Onorevole Urso, è abbastanza chiaro l'intervento e si 

commenta da solo. Non ha bisogno del suo commento. 

 

LUCIDI (M5S). La Farnesina ha stipulato un accordo con il Governo 

venezuelano per la fornitura di medicinali per le popolazioni italiane. Esiste 

un numero telefonico che gli italiani residenti iscritti all'anagrafe degli ita-

liani residenti all'estero (AIRE) possono utilizzare. Possono andare nei no-

stri consolati - in particolare, il consolato responsabile è quello di Maracaibo 

- per prendere i medicinali. Questo avete chiesto e questo il Governo italia-

no ha fatto. Che cosa vuole di più? (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti 

dei senatori Aimi e Taricco). 

 

URSO (FdI). Vergogna! 

 

PRESIDENTE. Senatore Lucidi, non si rivolga ai colleghi. Cosa vo-

gliono di più lo hanno detto e quindi lei intervenga liberamente. (Applausi 

dal Gruppo PD). 

 

LUCIDI (M5S). Se non è questo un segnale di vicinanza a quelle po-

polazioni cosa dobbiamo dire? Non ho capito.  

 

MALPEZZI (PD). Che siete in difficoltà. 

 

LUCIDI (M5S). Purtroppo ci troviamo di fronte all'ennesima consta-

tazione della situazione del Sudamerica, che per troppi anni è stato dimenti-

cato: ce ne ricordiamo soltanto quando accadono episodi di questo tipo. Si-

curamente sarà il momento per riaprire un grande dibattito parlamentare su 

come intervenire anche in maniera molto immediata.  

 

SACCONE (FI-BP). Stai zitto che è meglio, fai più bella figura. La-

scia perdere! 

 

LUCIDI (M5S). La Commissione affari esteri sta facendo il suo la-

voro, è iniziato in questi giorni l'esame di un affare assegnato per capire la 
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condizione dei nostri cittadini italiani all'estero e quindi sarà questo il mo-

mento anche per approfondire questo tema in maniera molto più concreta e - 

ripeto - urgente. Sinceramente non ho capito quali sono le motivazioni di 

questo disappunto perché, secondo me, stiamo lavorando in maniera assolu-

tamente unanime e condivisa. Quindi, tutte queste polemiche sinceramente 

non le capisco. Dovremmo invece chiedere e capire cosa hanno fatto, per 

esempio, in Europa rispetto a questo tema.  

 

MALAN (FI-BP). Vergogna! 

 

LUCIDI (M5S). Abbiamo un commissario dell'Unione europea - for-

tunatamente in scadenza - nominato dal Governo precedente. (Commenti del 

senatore Faraone). Ci piacerebbe capire cosa ha fatto il nostro alto rappre-

sentante per gli affari esteri nell'Unione europea nei confronti di questo ar-

gomento. Prima di fare tante polemiche, quindi, cominciate a farvi un esame 

di coscienza. (Commenti del senatore Urso). Venite qui a raccontarci cosa 

avete fatto prima di contestare il Governo del cambiamento che, come vi ho 

raccontato, anche se non avete voluto ascoltare, sta iniziando a dare dei se-

gnali e a portare degli elementi concreti di cambiamento anche per quelle 

popolazioni e per quei cittadini italiani che da troppo tempo stanno chieden-

do aiuto. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti del senatore Faraone). 

 

URSO (FdI). Vergognati! 

 

PRESIDENTE. Non ho altri iscritti a parlare (non ho ridato la parola 

a senatori dello stesso Gruppo). Il senatore Urso mi aveva chiesto nuova-

mente la parola, ma gli ho risposto che avrei trasmesso io la richiesta al mi-

nistro Moavero Milanesi di venire a riferire in Assemblea. Appena possibile 

inoltrerò la richiesta al Presidente del Senato. 

 

URSO (FdI). Domando di parlare sull'ordine dei lavori. 

 

PRESIDENTE. Senatore Urso, non le ho dato la parola. Non si può 

riaprire il dibattito.  

Voglio solo dire che la passione che il Senato ha espresso in questa 

occasione credo sia comunque considerata da parte di tutti estremamente 

positiva. 

 Penso inoltre che non possiamo terminare questo breve dibattito se 

non con un'espressione di grande vicinanza, prima di tutto agli italiani in 

Venezuela ma anche a tutti i venezuelani che in questo momento stanno sof-

frendo per le vicende che voi tutti avete illustrato. (Applausi). 

Sospendo la seduta fino alle ore 10,45. 

 (La seduta, sospesa alle ore 10,17, è ripresa alle ore 11,05).  
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Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato modifi-

che al calendario corrente in relazione all'iter del decreto-legge semplifica-

zioni.  

La discussione del provvedimento in Assemblea avrà inizio nella se-

duta di lunedì 28 gennaio a partire dalle ore 10, per proseguire, ove necessa-

rio, martedì 29. Le sedute non prevedono orario di chiusura. La Commissio-

ne bilancio è autorizzata a riunirsi nelle fasi di discussione che non preveda-

no votazioni.  

Il calendario della settimana dal 5 al 7 febbraio potrà essere integrato 

con una informativa del Ministro degli affari esteri sui più recenti eventi 

della politica internazionale, come richiesto nel dibattito che si è svolto in 

apertura di seduta. 

 

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni 

Discussione e approvazione di proposta di modifica; 

discussione e reiezione di ulteriori proposte 

 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta-

ri, riunitasi oggi, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-

tervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 

55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente: 

 

Lunedì  28 gennaio h. 10 – Disegno di legge n. 989 - Decreto-legge 

n. 135, Semplificazioni (scade il 12 feb-

braio 2019) Martedì 29 " 
h. 9,30 

(se necessa-
ria) 

 

Martedì 5 febbraio 
h. 9,30-

20 

– Disegno di legge costituzionale n. 214 e 

connessi - Riduzione numero parlamentari 

(prima deliberazione del Senato) (voto fi-

nale con la presenza del numero legale) 
 
– Disegno di legge n. 881 - Applicabilità 

delle leggi elettorali (ove concluso dalla 

Commissione) 
 
– Disegno di legge n. 897 e connessi - Vi-

deosorveglianza (approvato dalla Camera 

dei deputati) (ove conclusi dalla Commis-

sione) 
 
– Disegni di legge nn. 257 e 702 - Ratifica 

convenzione di Faro sul patrimonio cultu-

rale (ove conclusi dalla Commissione) 
 

Mercoledì 6 " 
h. 9,30-

20 

Giovedì  7 " h. 9,30 
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– Sindacato ispettivo  
 
– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regolamen-

to (giovedì 7, ore 15) 

 

Il calendario della settimana dal 5 al 7 febbraio potrà essere integrato 

con un'informativa del Ministro degli affari esteri sui più recenti eventi di 

politica internazionale. 

 

Gli emendamenti ai disegni di legge n. 214 e connessi (Riduzione 

numero parlamentari) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 

31 gennaio 2019. 

 

I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge 

n. 881 (Applicabilità delle leggi elettorali) e nn. 897 e connessi (Videosor-

veglianza) saranno stabiliti in relazione ai lavori della Commissione. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 989 

(Decreto-legge n. 135, Semplificazioni) 
(11 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

Relatori di maggioranza  45' 

Relatori di minoranza  45' 

Governo  30' 

Votazioni 1 h.  

Gruppi 8 ore, di cui:   

M5S 1 h. 30' 

FI-BP 1 h. 40' 

L-SP-PSd'Az 1 h.  

PD 1 h. 34' 

FdI  52' 

Misto  48' 

Aut (SVP-PATT, UV)  40' 

Dissenzienti    5' 
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Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

l'Istituto paritario «Vincenzo Pallotti» di Roma, che stanno assistendo ai no-

stri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione sul calendario dei lavori dell'Assemblea  
 

MALAN (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FI-BP). Signor Presidente, avremmo naturalmente preferi-

to un iter più normale del decreto-legge sulle semplificazioni. A questo pun-

to il lavoro è rinviato alla settimana prossima; ne prendiamo atto sottoline-

ando che ciò è stato determinato unicamente da questioni interne alla mag-

gioranza e non certo da un atteggiamento non collaborativo da parte delle 

opposizioni, che invece hanno lavorato con la massima collaborazione. Per 

la verità, hanno lavorato anche con la collaborazione da parte della maggio-

ranza in Commissione. Tuttavia, per problemi esterni alle dinamiche parla-

mentari, dipendenti unicamente dalla maggioranza, i lavori sono andati nel 

modo che abbiamo constatato.  

Voglio però fare una proposta di modifica rispetto al calendario dei 

lavori. Sono stati svolti prima alcuni interventi sulla questione del Venezue-

la, dove la situazione è drammatica. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Non è 

che, svolti questi interventi, dobbiamo dire che è tutto a posto. La situazione 

è drammatica e moltissimi italiani vivono in situazioni difficilissime, nel 

senso che non devono affrontare solo il problema di andare a prendere i 

farmaci al consolato. Non possiamo pensare di rinviare di settimane quando 

i generali - a quanto pare - in queste ore si stanno muovendo. Tra due setti-

mane rischiamo di fare la commemorazione del capo dell'opposizione che si 

propone e che è stato riconosciuto da importanti Paesi come legittimo Capo 

dello Stato in Venezuela. Ripeto che rischiamo tra due settimane di fare la 

commemorazione di questa persona anziché cercare di dare un supporto. 

Pertanto, propongo che il Ministro degli affari esteri venga oggi po-

meriggio in Aula per un'informativa. Si può benissimo trovare il tempo e si 

possono limitare temporalmente anche gli interventi dei Gruppi, per cui nul-

la impedisce alla Commissione o di continuare a lavorare, se lo si ritiene, o 

di partecipare con i suoi membri ai lavori d'Assemblea, senza stravolgere i 

tempi di approvazione del decreto-legge sulle semplificazioni. Se però non 

c'è oggi questa possibilità e viene rinviata la presenza del Ministro in Aula, 

noi chiediamo che venga al più presto e non tra due settimane, visto che la 

settimana prossima comunque ci si riunisce per l'esame del decreto-legge 

sulle semplificazioni, in modo da dedicare del tempo all'importantissima 

questione del Venezuela. Si può fare benissimo.  
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In ogni caso, se la questione del Venezuela non verrà portata all'at-

tenzione dell'Assemblea questa settimana con la presenza del Ministro degli 

affari esteri, noi chiediamo che si dia luogo a delle comunicazioni e non a 

una semplice informativa, in modo che sia possibile per i vari Gruppi pre-

sentare delle risoluzioni o mozioni per potersi esprimere in modo compiuto. 

Non credo infatti che possiamo limitarci a un ruolo di spettatori in una vi-

cenda che coinvolge davvero tanti italiani.  

 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Malan, per aver ripreso la mia 

proposta, avanzata in Conferenza dei Capigruppo, di valutare oggi l'inter-

vento del Ministro degli affari esteri. Intanto è stata avanzata una proposta 

di modifica del calendario dei lavori di questa settimana per chiedere che sia 

oggi presente in Aula il Ministro. 

 Poiché ci sono ulteriori richieste di intervento, pregherei di non ria-

prire il dibattito, ma di rimanere esclusivamente nell'ambito della modifica 

del calendario e di essere brevi.  

 

URSO (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, come lei ha detto prima concluden-

do il dibattito, noi abbiamo già chiesto - e lo ribadiamo in questa sede - che 

oggi pomeriggio, e non lunedì quando potrebbe essere troppo tardi, il mini-

stro degli affari esteri Moavero Milanesi, o comunque un rappresentante del 

Governo - ad esempio il Presidente del Consiglio, ma certamente Moavero 

Milanesi sarebbe la persona adatta - venga in Aula per rendere un'informati-

va al Parlamento e dire se il Governo italiano intende rispondere all'appello 

lanciato dai Paesi - possiamo definirli liberi? - dell'America Latina. Quasi 

tutti i Paesi dell'America Latina si sono già espressi. 

 

PRESIDENTE. Parliamo del calendario dei lavori. 

 

URSO (FdI). Noi vorremmo che questo dibattito si svolgesse oggi. 

Non si può assolutamente rinviare. 

 

PRESIDENTE. Quindi, lei si associa alla richiesta di modifica del 

calendario dei lavori.  

 

MARCUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà e prego anche lei, se può, di essere 

breve. 

 

MARCUCCI (PD). Signor Presidente, sarò brevissimo. 

Alla fine, abbiamo accolto favorevolmente le decisioni della Confe-

renza dei Capigruppo e abbiamo condotto una battaglia affinché le Commis-

sioni avessero il tempo di approfondire tutti i testi. 
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Tale richiesta finalmente è stata accolta e, pertanto, andiamo in que-

sta direzione.  

C'è però la richiesta esplicita di esprimersi su proposte di modifica e 

il nostro Gruppo intende farlo. Anche noi ieri abbiamo chiesto la presenza in 

Aula del ministro Moavero Milanesi, perché ci sono grandi turbamenti, dif-

ficoltà e contrasti rispetto a una nuova politica estera del nostro Paese. È 

corretto quindi che il ministro Moavero Milanesi venga a riferire sui rappor-

ti tra il Governo italiano e la Francia - come abbiamo chiesto oggi - vicenda 

così importante nonché sui recenti accadimenti in Venezuela. 

Il ministro Moavero Milanesi, come tutto il Governo, deve compren-

dere che il Parlamento è parte essenziale della struttura istituzionale del no-

stro Paese e non può declinare ogni volta...  

 

PRESIDENTE. Credo che lo sappiano entrambi.  

 

MARCUCCI (PD). Forse, però, ricordarglielo da parte della Presi-

denza del Senato potrebbe avere una sua utilità. 

Non so se il Ministro degli affari esteri potrà venire oggi in Aula, ma 

che vi sia l'esigenza molto forte da parte del Parlamento di ascoltarlo su 

questioni così rilevanti è ovvio. Chiediamo, quindi, alla Presidenza del Se-

nato di farsene carico.  

Nel frattempo, voteremo a favore della richiesta di modifica del ca-

lendario avanzata dal Gruppo Forza Italia. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, intervengo rapi-

damente a mia volta: sono d'accordo con la proposta del senatore Malan, ri-

badita dai colleghi Urso e Marcucci. Dato, però, che so come funzionano si-

tuazioni del genere e a volte mettere una sola fiche sul tavolo è autolesioni-

sta, vorrei dire una cosa alla Presidenza, in modo costruttivo. Se oggi pome-

riggio, per qualche ragione, il Ministro degli affari esteri non fosse disponi-

bile e poiché il tempo in questo caso non è una variabile indipendente, chie-

do che il Ministro venga in Senato almeno domani mattina, perché non pos-

siamo prenderci tempi biblici. 

Il Gruppo delle Autonomie, pertanto, appoggerà la proposta avanzata 

dal senatore Malan, che forse è meglio riformulare nel senso di chiedere che 

il Ministro, in alternativa a oggi pomeriggio, venga domani mattina. 

 

MALAN (FI-BP). Per me va bene, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto. 

Se non vi sono ulteriori interventi in proposito, per cercare di proce-

dere con ordine, la richiesta del senatore Malan comprende anche l'eventua-

lità, ove non fosse possibile per il Ministro di venire a riferire in Aula oggi, 

di posticipare le comunicazioni del Governo alla prossima settimana. 
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Chiedo intanto ai colleghi se vi sono altre richieste di intervento sul 

calendario che esulino da questo argomento. 

 

RAUTI (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RAUTI (FdI). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire sul calen-

dario dei lavori perché sulla richiesta della presenza in Aula del ministro 

Moavero Milanesi ci siamo già espressi in maniera favorevole.  

Voglio intervenire sul calendario per stigmatizzare un metodo che 

ormai si sta consolidando e ribadire qui quanto ho già detto durante la Con-

ferenza dei Capigruppo usando l'adagio musicale «era già tutto previsto». 

Ed era previsto anche in occasione della Conferenza dei Capigruppo di mar-

tedì scorso, quando abbiamo chiesto al Governo di sapere con certezza se il 

provvedimento sarebbe arrivato o no in Aula. Il risultato è stato un rinvio 

continuo e lasciatemi dire che la settimana corrente qui in Assemblea non ha 

prodotto alcun frutto, poiché è stata un'inutile perdita di tempo. (Applausi 

dai Gruppi FdI e FI-BP).  

In Commissione abbiamo perso tempo e c'è stata da parte delle op-

posizioni la più ampia collaborazione - com'è giusto che sia - perché il de-

creto-legge è importante. A fronte di questo, però, c'è stato un problema po-

litico di cui non si parla più. Non nascondiamoci dietro a un dito: i lavori 

della Commissione sono andati avanti tra stop and go, mentre un Ministro 

ha minacciato di dimettersi e sulla stampa a un certo punto si è paventata 

addirittura l'idea che il decreto-legge non si potesse affrontare e si è parlato 

quasi di crisi di Governo. Abbiamo dimenticato tutto, ma ciò è accaduto tra 

ieri pomeriggio e stanotte.  

C'è stato un problema politico all'interno di questa maggioranza e 

non è un caso che in Commissione la maggioranza continui a presentare 

emendamenti a se stessa. In genere sono le opposizioni che presentano gli 

emendamenti e non la maggioranza, che ne ha presentati una montagna. C'è 

stato un problema politico sulle trivelle ed è stato risolto: benissimo. Questo, 

però, non ha corretto, ancora una volta, il metodo dei lavori di questa Aula. 

Inoltre, abbiamo anche cercato di inaugurare una sorta di alternanza 

tra i lavori dell'Assemblea e quelli delle Commissioni. Se però non utiliz-

ziamo la settimana dedicata ai lavori dell'Assemblea, cominciamo veramen-

te a rasentare il ridicolo e sicuramente ciò dimostra una mancanza di rispet-

to. Noi abbiamo votato contro questo calendario dei lavori, per attirare l'at-

tenzione su un metodo che respingiamo. Come ieri ha detto anche il nostro 

capogruppo Ciriani, la pazienza è finita. Noi vogliamo lavorare e vogliamo 

farlo bene. Abbiamo avanzato la controproposta di continuare a lavorare fi-

no a domani e poi ricominciare martedì. È stato inteso dare un altro calenda-

rio: ne prendiamo atto, ma voteremo contro per le ragioni che ho appena e-

nunciato e perché è veramente inaccettabile continuare a procedere con que-

sta mancanza di rispetto per l'Assemblea e per l'istituzione che essa rappre-

senta. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP e del senatore Steger). 
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PRESIDENTE. Comunico, ad integrazione della precedente comu-

nicazione, che i subemendamenti agli emendamenti delle Commissioni riu-

nite dovranno essere presentati nel termine di due ore lavorative dal momen-

to della trasmissione dei testi ai Gruppi. Ciò vuol dire che, se il testo viene 

trasmesso alle ore 23, il termine naturalmente scade l'indomani. Questo mi 

pare chiaro. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, deside-

ro associarmi a quanto ha detto la senatrice Rauti. 

Il Gruppo Per le Autonomie, come ha detto la collega Rauti, ritiene 

questi continui rinvii non accettabili. Io sollecito il Governo del cambiamen-

to a darsi un po' da fare e a non tenere in ostaggio l'Aula per un paio di gior-

ni, senza che succeda nulla. È questa una perdita di tempo per tutti noi. (Ap-

plausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario 

dei lavori dell'Assemblea volta a richiedere la presenza in Aula entro oggi - 

o, se oggi non fosse possibile, al più presto - del ministro Moavero Milanesi 

o di altro esponente del Governo, avanzata dal senatore Malan e da altri se-

natori. 

 (Segue la votazione). 

 Non è approvata. 

 

FARAONE (PD). Vergogna! 

 

PRESIDENTE. Dispongo la controprova. 

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova median-

te procedimento elettronico.  

Non è approvata. (Applausi ironici dal Gruppo FI-BP e PD, e 

del senatore Casini). 

 

 Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta a procedere alla discussione del disegno di legge n. 

989 domani, venerdì, con la ripresa dei lavori martedì prossimo, avanzata 

dalla senatrice Rauti. 

 Non è approvata. 

 

GASPARRI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FI-BP). Signor Presidente, voglio esprimere indigna-

zione perché l'Assemblea ha votato perché non si discuta dei misfatti di Ma-

duro. (Applausi dai Gruppi FI-BP, PD e Aut (SVP-PATT, UV)). Vi dovete 
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vergognare di un Parlamento che sta dalla parte di Maduro. Vergognatevi! 

(Applausi dai Gruppi FI-BP, PD e Aut (SVP-PATT, UV)). Noi non c'entria-

mo niente con voi e con Maduro! Viva il popolo del Venezuela! (Applausi 

dai Gruppi FI-BP FI-BP, PD e Aut (SVP-PATT, UV)). 

 

PRESIDENTE. La ringrazio. Si è associato alle parole del senatore 

Faraone. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo solo per dire 

che non è vero quello che state dicendo. Abbiamo solo detto che non pos-

siamo né oggi, né domani e neanche la settimana prossima per ovvi motivi. 

Alla prima data utile, però, chiediamo anche noi che il ministro Moavero 

Milanesi venga a riferire in Assemblea (Commenti dai Gruppi PD, FI-BP e 

FdI) e che si discuta della Francia e di Maduro. 

 

PRESIDENTE. Senatore Romeo, questo è chiaro ed è già scritto nel 

calendario dei lavori.  

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Allora non si possono fare dichiarazioni...  

 

PRESIDENTE. Siete contrari alla modifica proposta. È semplice. I 

toni con cui sono stati commentati i voti di alcuni Gruppi - lo riconosco - 

non sono stati normali, perché la votazione è comunque libera. (Commenti 

del senatore Urso). 

Senatore Urso, mi pare molto chiaro: è stato chiesto che il Ministro 

venga al più presto a riferire in Aula e alcuni Gruppi hanno votato contro. 

Intelligenti pauca. 

 

URSO (FdI). La prossima settimana quando ci saranno morti. 

 

MALAN (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Senatore Malan, dica in modo chiaro che cosa vuole 

mettere in votazione. 

 

MALAN (FI-BP). Signor Presidente, l'ho detto in modo chiaro pri-

ma, ma evidentemente non lo sono stato. 

 

PRESIDENTE. Non tanto. Lei vuole chiedere, essendo stata respinta 

la sua proposta, che quando verrà - Dio volendo - un rappresentante del Go-

verno in Assemblea, si tratti non più di un'informativa, ma di una comunica-

zione. È questa la sua richiesta? 
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MALAN (FI-BP). Quasi. Propongo che il Ministro venga in Senato 

la settimana prossima perché, visto che l'Assemblea si riunisce, non si capi-

sce per quale motivo non si possano aggiungere due ore alle discussioni già 

programmate. 

 

PRESIDENTE. Quindi nella settimana precedente a quella indicata. 

 

MALAN (FI-BP). E comunque dicono che quando verrà, se lei crede 

si possano fare due votazioni, si tratti di comunicazioni e non di un'informa-

tiva, in modo che i Gruppi si possano esprimere e quanto già emerso nel 

corso degli ultimi due interventi possa essere esposto in modo proprio.  

 

MARCUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Mai il calendario fu così controverso. 

 

MARCUCCI (PD). Signor Presidente, non è controverso, ma il Re-

golamento prevede si possa fare una dichiarazione di voto sulle proposte di 

calendario.  

Capisco l'intervento del collega Capogruppo della Lega, ma la verità 

è evidente. Noi abbiamo chiesto ieri di sentire il ministro Moavero Milanesi 

sul tema rilevante dei rapporti internazionali all'interno dell'Europa.  

 

PRESIDENTE. Questo argomento è superato. 

 

MARCUCCI (PD). No, non è superato. Signor Presidente, faccio 

come voglio la dichiarazione di voto. Non mi può dire come farla. 

 

PRESIDENTE. Senatore Marcucci, fa la dichiarazione di voto dopo 

che abbiamo detto che cosa votiamo.  

 

MARCUCCI (PD). Io argomento come voglio. 

 

VERDUCCI (PD). Non può sindacare sugli argomenti. 

 

PRESIDENTE. Le do la parola dopo. (Proteste del senatore Mar-

cucci). Le faccio fare l'intervento, ma prima diciamo su che cosa.  

Il senatore Malan ha avanzato la proposta di integrare il calendario 

dei lavori richiedendo la presenza in Aula del Governo non nella settimana 

dal 5 al 7 febbraio, ma nella settimana precedente.  

 

MARCUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Ora può intervenire, senatore Marcuc-

ci. Basta procedere in maniera ordinata. 

 

 MARCUCCI (PD). Signor Presidente, io sono a favore del procede-

re in maniera ordinata. 
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Proprio perché la maggioranza e il Governo si stanno, con costanza, 

rifiutando di portare in quest'Aula il tema della politica estera scellerata che 

la maggioranza e il Governo stanno conducendo in Europa e fuori dall'Eu-

ropa, noi siamo d'accordo affinché il ministro Moavero Milanesi venga il 

prima possibile a riferirci che cosa sta combinando questo Governo! (Ap-

plausi dai Gruppi PD e FI-BP e della senatrice Unterberger). 

Noi abbiamo sentito che cosa ha detto questa mattina il senatore del 

MoVimento 5 Stelle in quest'Aula. Le posizioni folli di questa maggioranza 

sono quelle? È quella la posizione del ministro Moavero Milanesi? Noi lo 

vogliamo sapere! Il Senato ha il diritto di saperlo! Il Governo ha il dovere di 

venire a riferire al Parlamento! Ha il dovere! (Applausi dai Gruppi PD, FI-

BP e Aut (SVP-PATT, UV)). 

Non può schivare questo che capisco essere, con il loro modo di fare, 

un ingombro. Per noi il Parlamento non è un ingombro. Il Parlamento è il 

luogo dove la democrazia si identifica nelle istituzioni. Quindi, il Governo 

se ne faccia carico. La maggioranza si assuma la responsabilità e faccia ve-

nire in Aula il ministro Moavero Milanesi a spiegarci che cosa stanno fa-

cendo in politica estera! (Applausi dai Gruppi PD, FI-BP e Aut (SVP-PATT, 

UV)). 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, la Capogruppo 

del Gruppo Per le Autonomie ha spiegato bene che cosa è accaduto, e lo ve-

diamo tutti. Colleghi, io vi dico sinceramente che il tema dell'esproprio del 

Parlamento sta diventando una questione seria. (Applausi dai Gruppi Aut 

(SVP-PATT, UV), PD e FI-BP). 

Aldilà di questo, però, qui c'è un problema aggiuntivo. Senatore Ro-

meo, io la stimo e capisco benissimo che lei, naturalmente, fa la parte sua. 

Capisco anche che su un provvedimento come quello in discussione ci pos-

sano essere questioni di maggioranza, perché non sarebbero le prime capita-

te nel mondo. In Italia, in passato, ne abbiamo avute. Pertanto, capisco per-

fettamente che vi siano dei problemi tra i partiti della maggioranza, che il 

provvedimento in questione sia più controverso di altri e che, pertanto, ab-

biamo uno slittamento dei tempi.  

Qui, però, c'è una questione diversa. Qui c'è una questione di attuali-

tà politica su cui noi chiediamo che il Governo venga a riferire. È una cosa 

che tradizionalmente non si è mai negata. Senatore Romeo, lei è troppo in-

telligente per venirci a dire che prima o poi il Governo verrà: ci manchereb-

be altro! In questo modo, ella fa un insulto alla nostra intelligenza. Qui ci 

sono dei problemi - come il senatore Gasparri ha sottolineato - che sono di 

questo momento. Quindi, se il Governo non può venire oggi pomeriggio, 

noi chiediamo che venga domani mattina, ma non si può certo dire che il 

Governo verrà.  

Tra parentesi, vorrei anche dire al senatore Marcucci, che ieri, prima 

degli ultimi avvenimenti, aveva fatto una richiesta giusta sul tema della 
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Francia e che il tema del Venezuela è un problema di oggi, di ieri, delle ul-

time ore. Non può essere rinviato, come discussione politica, tra una setti-

mana, perché la situazione cambierebbe sostanzialmente. (Applausi dai 

Gruppi Aut (SVP-PATT, UV), FI-BP e PD). 

 

AIROLA (M5S). La situazione del Venezuela è la stessa da due anni! 

 

CALIENDO (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALIENDO (FI-BP). Signor Presidente, avevo chiesto di intervenire 

prima, ma ora mi riporto a quanto ha chiesto il collega Malan. 

Io mi auguro che tutti votiamo insieme, per gli italiani che vivono in 

Venezuela, la richiesta di comunicazioni da parte del Governo, da svolgersi 

lunedì o martedì (quando volete) ma comunque al più presto possibile, per-

ché è l'unico modo per recuperare quel voto contrario di poc'anzi. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, visto che il tema è molto 

importante e vogliamo discuterlo per non portarlo alle calende greche, per-

ché altrimenti non sarebbe più di attualità, abbiamo in questo momento de-

ciso in Conferenza dei Capigruppo di dare, su richiesta delle minoranze, tut-

to il tempo necessario in Commissione per poter lavorare sul decreto-legge 

semplificazioni. Se la Commissione è convocata e deve lavorare per il de-

creto semplificazione oggi e probabilmente anche domani, non abbiamo i 

tempi per poter affrontare questo tema in Assemblea oggi o domani. 

 

BELLANOVA (PD). Ma cosa dice? 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). La nostra proposta è la seguente: visto che 

il calendario... 

 

BELLANOVA (PD). È un insulto all'intelligenza. 

 

PRESIDENTE. Collega, la pregherei di lasciar parlare il senatore 

Romeo che sta avanzando una proposta. Come fa a contestare una proposta 

che deve ancora essere fatta? 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). La proposta è la seguente: visto che, se-

condo il calendario dei lavori, lunedì e martedì della settimana prossima 

avremo la votazione del decreto-legge semplificazioni, appena finito tale 

provvedimento faremo tutto il possibile perché il Ministro venga in Aula 

per un'informativa, che era poi l'idea originaria. Questa è la proposta che 
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avanziamo e che vogliamo venga messa ai voti. (Applausi dai Gruppi L-

SP-PSd'Az e M5S). 

  

CALIENDO (FI-BP). No. 

 

PRESIDENTE. Mi pare che la questione sia abbastanza chiara. 

La prima proposta è stata avanzata dai senatori Urso e Malan ed è 

volta a chiedere che l'audizione avvenga non nella settimana che va dal 5 al 

7 febbraio, ma nella prossima settimana.  

 

MALAN (FI-BP). La comunicazione. 

 

PRESIDENTE. La proposta corrisponde come tempi a quella avan-

zata dalla Lega. Non mi riferisco alla qualità dell'intervento. Votiamo su 

questo. 

Ci sono due argomenti separati. Al momento il calendario dei lavori 

prevede che l'informativa sia prevista nella settimana che va dal 5 al 7 feb-

braio. Se siete d'accordo, farei votare la proposta di anticipare alla settimana 

precedente, per poi mettere in votazione che sia una comunicazione. Se re-

spinta, senza bisogno di votazione diventa automaticamente un'informativa, 

così come era previsto nel calendario. 

La prima votazione, quindi, è volta ad anticipare, rispetto al calenda-

rio che vi è stato proposto, la richiesta di intervento del Governo sulla vi-

cenda venezuelana alla prossima settimana. 

 

CALIENDO (FI-BP). Martedì. 

 

PRESIDENTE. Può essere lunedì, martedì o mercoledì. Ho parlato 

di settimana. Appena sarà possibile. Dopo l'esame del decreto-legge sempli-

ficazioni, c'è un giorno preciso nella vostra richiesta o mi riferisco sempli-

cemente alla settimana che comincia da lunedì 28 gennaio? Sto dicendo di 

votare l'anticipo dell'intervento del Governo dalla settimana dal 5 al 7 feb-

braio a quella che inizia il 28 gennaio. È giusto? Mi pare non sia stata avan-

zata la richiesta di un giorno preciso, ma si sia detto dopo l'esame del decre-

to-legge semplificazioni. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Presidente, non va bene. Dopo la 

conversione del  decreto-legge significa che stiamo prendendo in giro la 

gente, perché ci sono sei giorni. (Applausi dai Gruppi PD, FI-BP e Aut 

(SVP-PATT, UV)). La presenza non potrà esserci dopo la conversione del 

decreto-legge: almeno si dica lunedì mattina.  

 

PRESIDENTE. Senatore Casini, abbiamo appena votato e l'Assem-

blea ha respinto la proposta di chiedere che il Ministro venga oggi e, quindi, 
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ciò non potrà avvenire prima di lunedì. Chi ha detto, poi, dopo la conversio-

ne del decreto-legge? Io ho detto che la proposta è di anticipare la richiesta 

di presenza del Ministro alla settimana che inizia il 28 gennaio e, quindi, il 

primo giorno possibile per me è il 28 gennaio, a meno che non mi proponia-

te un giorno preciso. Nessuno ha detto il giorno preciso. La proposta è quel-

la del senatore Malan. 

Passiamo quindi alla votazione della proposta del senatore Malan 

volta a inserire le comunicazioni del ministro Moavero Milanesi nel calen-

dario dei lavori della settimana che va dal 28 gennaio al 1° febbraio.  

 

MALAN (FI-BP). No! 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Non votiamo questa cosa.  

 

PRESIDENTE. Era questa la proposta. Non si possono cambiare le 

proposte ogni due minuti. 

 

MALAN (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FI-BP). Signor Presidente, a parte che bisogna regolare il 

volume dell'amplificazione, perché siamo molto oltre l'amplificazione... 

 

PRESIDENTE. Va bene, mi lasci stare adesso.  

 

MALAN (FI-BP). Non lascio stare, perché ci sono dei lavoratori qui. 

Noi non siamo considerati tali, ma ci sono delle persone che hanno diritto 

alla tutela della sicurezza sul posto di lavoro e non può esserci costantemen-

te in quest'Aula un volume superiore a quello consentito nei posti di lavoro, 

incluse le officine meccaniche. (Applausi dal Gruppo PD). 

Premesso questo, la mia proposta - l'ho anche formulata due volte, 

perché lei ha ritenuto correttamente che non fosse chiara - era che le comu-

nicazioni avessero luogo lunedì o martedì della prossima settimana. Com-

prendo il presidente Casini, ma ammetto che prima ho chiesto che fosse lu-

nedì o martedì. Il presidente Casini adesso ha detto che martedì è troppo 

tardi, ma voglio ribadire che non ho detto da lunedì a sabato, ma ho detto o 

lunedì o martedì: questo è quello che ho proposto.  

  

PRESIDENTE. D'accordo. 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta a inserire nell'ordine del giorno delle sedute di lunedì 

28 o martedì 29 gennaio le comunicazioni del ministro Moavero Milanesi, 

avanzata dal senatore Malan. 

 Non è approvata. 
  

CALIENDO (FI-BP). Chiediamo la controprova.  
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PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

  

Passiamo ora alla proposta del senatore Romeo volta a inserire l'in-

formativa del ministro Moavero Milanesi nel calendario della settimana che 

va dal 28 gennaio al 1° febbraio, non appena si sia concluso l'esame del di-

segno di legge n. 989 di conversione del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 

135, in materia di semplificazioni. 

 

QUAGLIARIELLO (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

QUAGLIARIELLO (FI-BP). Su questa proposta il Gruppo Forza I-

talia probabilmente si asterrà, ma vorrei chiarire definitivamente che qui non 

stiamo parlando di un problema di tempi: qui si sono confrontate due conce-

zioni della politica estera. Chiunque ha un minimo di cognizione di cosa sia 

la politica estera, sa che il tempo in questo caso ha una geometria variabile. 

Voglio dire che, mentre un decreto-legge può essere votato oggi o la setti-

mana prossima, in politica estera ci sono eventi che avvengono in alcune fa-

si e addirittura sono condizionati dalle ore o dai minuti. Dire che si discute 

dopo aver finito l'esame di un provvedimento, significa una cosa ben chiara 

e basta che ognuno di noi lo sappia: vuol dire che quella materia è conside-

rata un problema che viene dopo i nostri affari interni e non vogliamo inter-

venire nel momento nel quale il problema si definisce.  

Un colpo di Stato o una situazione di difficoltà, se presi in conside-

razione dopo tre o quattro giorni - come si direbbe da queste parti "a babbo 

morto" - vuol dire che vengono commentati. Non si interviene sull'azione di 

un Paese nel momento nel quale una questione si verifica. (Applausi dal 

Gruppo FI-BP). 

 Questa è la differenza. Questo è il problema. Con molta pacatezza: 

non c'è difficoltà a prenderne atto, ma questo è quanto stiamo votando.  

Noi abbiamo chiesto di sapere qual è il nostro intervento. Ci è stato 

detto che il Parlamento non deve saperlo e verrà informato quando i fatti si 

saranno svolti.  

Pertanto, noi votiamo contro per questo motivo e non già per una ri-

picca o un problema solamente di tempi. (Applausi dai Gruppi FI-BP e PD).  

 

MARCUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ricordo che il Senato ha già votato contro le altre 

proposte. Rimane da votare solo quella avanzata dal senatore Romeo, su cui 

è consentito l'intervento del senatore Marcucci. Ne ha pertanto facoltà. 

 

MARCUCCI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, con la 

stessa pacatezza e anche con la speranza che si possa fare un passo in avanti 

- parlo in particolare al collega, senatore Romeo - prendiamo atto delle vo-
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tazioni appena svolte e non torniamo sull'argomento. Chiediamo però, quan-

to meno, che il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-

nale intervenga in questa sede per rendere delle comunicazioni e ci sia l'im-

pegno della maggioranza e del Governo a far sì che ciò avvenga martedì se-

ra o mercoledì mattina della prossima settimana. 

Ricordo che il Venezuela è un Paese dove gli italiani hanno una sto-

ria rilevante e dove vivono e hanno interessi tanti nostri concittadini. (Ap-

plausi dai Gruppi PD e FI-BP). Si tratta di un tema pregnante per l'interesse 

del nostro Paese e della nostra comunità nazionale. Ed è questo il motivo 

per cui chiedo al senatore Romeo che la prevista informativa del Ministro 

venga trasformata in comunicazioni. 

Vorremmo inoltre avere l'impegno del Governo sulla sollecitazione 

da fare al ministro Moavero Milanesi. Ma quanto avrà mai da fare questo 

Ministro che non è mai disponibile per il Senato della Repubblica? (Applau-

si dal Gruppo PD). Capisco che è impegnato, ma - forse - qualche diritto il 

Senato lo ha. Durante il weekend manderemo al Ministro una Costituzione 

per chiarirsi le idee sull'equilibrio istituzionale e su cosa è una democrazia 

parlamentare. 

Detto ciò, chiediamo al senatore Romeo di trasformare l'informativa 

in comunicazioni e al Governo di impegnarsi affinché martedì sera, o - al 

più tardi - mercoledì mattina il ministro Moavero Milanesi intervenga in 

questa sede per illustrare la posizione del Governo. Le comunicazioni sono 

importanti. A differenza dell'informativa, le comunicazioni daranno l'oppor-

tunità ai singoli parlamentari e ai Gruppi di entrare nel dettaglio della que-

stione e assumere delle posizioni precise. Il Governo italiano deve prendere 

delle posizioni precise insieme al Parlamento su un tema delicato come que-

sto. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

URSO (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, in queste ore - e non la prossima 

settimana, o tra due settimane, senatore Romeo - tutti i Governi... 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). I Governi! 

 

URSO (FdI). ...si stanno esprimendo al riguardo. Senatore Romeo, in 

queste ore, mentre qui discutiamo se il Governo italiano debba rendere 

un'informativa o una comunicazione tra due settimane, tutti gli altri Governi 

si stanno esprimendo. C'è chi, come Erdogan, si schiera con Maduro e chi, 

come Bolsonaro, si schiera con la libertà dei cittadini venezuelani. Tutti i 

Governi si stanno esprimendo. 

L'Italia non si esprime perché questo argomento non è nel contratto 

di Governo? (Applausi dai Gruppi FdI, PD, FI-BP e Aut (SVP-PATT, UV)). 

Stiamo parlando dell'Italia, che, a differenza della Turchia, ha due milioni di 

concittadini che vivono in Venezuela, parenti di qualche decina di milioni di 

italiani che stanno qui. (Applauso dal Gruppo FI-BP). Più di qualunque al-
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tro Paese al mondo abbiamo il dovere di esprimerci e non di rinviare di due 

settimane, dopo l'esame del cosiddetto decreto semplificazioni. Ci avete 

convocato per settimane in quest'Assemblea, in attesa di un accordo da fare 

sulle trivelle. Anche oggi siamo qui. Perché non procedere all'esame oggi? 

Siamo qui. Perché non domani? Perché non domenica? In qualunque mo-

mento il Governo ha il dovere, meglio se con comunicazioni, di venire in 

questa sede a dirci se si schiera da una parte o dall'altra, perché non schie-

rarsi oggi significa dare il via libera alla repressione sanguinosa di Maduro. 

Vogliamo capire o meno che due milioni di italiani rischiano la vita in quel 

Paese? Dobbiamo esprimerci subito. Il Governo deve scegliere da che parte 

stare. L'Italia sta con gli italiani in Venezuela. (Applausi dai Gruppi FdI, FI-

BP e PD e della senatrice Unterberger). 

 

NENCINI (Misto-PSI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NENCINI (Misto-PSI). Signor Presidente, intervengo per richiamare 

l'attenzione dell'Assemblea. Stamattina abbiamo fissato un criterio il cui ef-

fetto è pari, perlomeno, a quello avuto nella scienza dalla rivoluzione coper-

nicana: abbiamo cioè fissato il principio che la politica estera è atemporale e 

che, in alternativa, le trivelle sono superiori per rilievo e importanza a due 

milioni di italiani che vivono in Venezuela. (Applausi dai Gruppi PD e FI-

BP).  

Questo principio è stravolgente, perché se la loro vita o quella di cit-

tadini che votano per questo Parlamento è meno importante e quindi non 

porta in Aula il Ministro competente, fissiamo un criterio che non ha uguali 

nella storia, non della Repubblica italiana, ma dell'Italia unita, dal 1860 fino 

a questa mattina, ed è giusto che l'Assemblea lo sappia e si richiami ad una 

responsabilità che in centocinquanta anni in quest'Aula non è mai venuta 

meno, salvo nella giornata di oggi. (Applausi dai Gruppi Misto, FI-BP, PD 

e FdI).  

 

GASPARRI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FI-BP). Signor Presidente, a me questa discussione 

sembra un po' surreale: tra poco qualcuno chiederà se c'è il parere della 

Commissione bilancio sulla guerra civile in Venezuela, perché stiamo mi-

schiando delle drammatiche vicende dell'umanità col calendario dei lavori, 

l'attività della Commissione, le comunicazioni e l'informativa, cose che fuo-

ri da qui nessuno capirebbe.  

Noi abbiamo posto un problema che la storia si pone: non è che l'or-

dine del giorno del Senato della Repubblica italiana viene prima di quello 

che accade nell'umanità. I liberi Parlamenti non possono determinare l'an-

damento della storia. Non mi illudo che se noi facciamo una discussione og-

gi, domani mattina o lunedì il mondo cambi, ma i liberi Parlamenti sono un 
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presidio di libertà, per se stessi e per il mondo: questo stiamo dicendo in 

quest'Aula, quindi è opportuno parlare di quello che accade. Poi si può di-

scutere. Ci sono Governi che hanno riconosciuto questa nuova istituzione, 

come quello degli Stati Uniti d'America. Siamo o non siamo alleati degli 

Stati Uniti? Non è che la decisione degli Stati Uniti di non riconoscere Ma-

duro e di riconoscere gli altri sia irrilevante e questo vale per altri Paesi an-

cora.  

Invito pertanto i colleghi della maggioranza ad avere saggezza, poi si 

potrà discutere quando sarà, ma questo atteggiamento di mischiare i drammi 

della storia con la miseria delle trivelle e degli emendamenti è un errore che 

il Senato non può tollerare. Viva il Venezuela del popolo venezuelano! È 

questo che dobbiamo dire in questa sede oggi, perché c'è gente che rischia di 

andare sotto i carri armati e cosa verrà detto loro? Aspettate, sospendiamo la 

guerra civile, perché a Roma devono sapere quando ne parleranno? Non ci 

dobbiamo coprire di questa vergogna. (Applausi dai Gruppi FI-BP e FdI). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico industriale «Giovanni Caso», di Piedimonte Matese, in 

provincia di Caserta, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione sul calendario dei lavori dell'Assemblea  
  

PRESIDENTE. A questo punto, esauriti gli interventi, metto ai voti 

la proposta di modifica del calendario dei lavori volta a procedere all'infor-

mativa del Governo sul Venezuela la settimana prossima non appena esauri-

to l'esame del decreto-legge semplificazioni, avanzata dal senatore Romeo.  

 È approvata. 
 

Dispongo la controprova. 

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova median-

te procedimento elettronico.  

 È approvata. 
 

Ciò comporta che potrà esservi l'esigenza di aggiungere un'altra 

giornata nel calendario della prossima settimana, che invece prevedeva solo 

l'esame del decreto-legge semplificazioni. Ove occorresse, l'Assemblea po-

trà esser convocata anche mercoledì o un altro giorno. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Abbiamo detto lunedì o martedì! 

 

PRESIDENTE. Sì, quando sarà esaurito l'esame del decreto-legge 

semplificazioni, occorrerà prevedere un'altra seduta. 
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Abbiamo dunque esaurito la questione e prendo atto che il Venezue-

la, per fortuna, è stato considerato più importante di come ai miei tempi ve-

niva considerato il Bangladesh.  

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

FEDELI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FEDELI (PD). Signor Presidente, non credo che il mio sia proprio 

un intervento di fine seduta, ma prendo atto dell'andamento del dibattito o-

dierno. 

 

PRESIDENTE. No, senatrice, il suo è un intervento di fine seduta. 

Ha tre minuti. 

 

FEDELI (PD). Va bene, la ringrazio di avermi dato la parola.  

Voglio solo ricordare in quest'Aula, che mi sembra un luogo impor-

tante, che secondo me merita rispetto, la figura di Guido Rossa. (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, chi non è interessato alla commemorazione 

di Guido Rossa è pregato di uscire dall'Aula. 

 

FEDELI (PD). Spero che almeno lei lo sia, signor Presidente. 

Esattamente la mattina del 24 gennaio del 1979, 40 anni fa, le Briga-

te Rosse colpirono a morte Guido Rossa, dopo averlo prelevato con forza 

mentre entrava in fabbrica. Guido Rossa era un operaio iscritto alla CGIL. 

(Brusio). 

 

PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice. 

Colleghi, credo che il ricordo di una vittima delle Brigate Rosse me-

riti una maggiore attenzione. La collega sta ricordando una delle tante vitti-

me delle BR, che segnò però una svolta nella politica italiana, per cui credo 

che meriti attenzione.  

 Prego, senatrice, a lei la parola. 

 

FEDELI (PD). La ringrazio, Presidente. 

 Come dicevo, Guido Rossa era un operaio iscritto alla CGIL, un ope-

raio militante del Partito Comunista Italiano, un operaio che non ebbe dubbi 

a schierarsi, a decidere da che parte stare e ad agire di conseguenza, anche in 

un momento storico - lo voglio ricordare - in cui lo scontro politico era tanto 

violento da mettere in gioco e a rischio la propria vita. Era un operaio e un 

sindacalista che lottava per la sua gente, per rendere più giuste e dignitose le 

condizioni di lavoro e quindi di vita, che credeva nella democrazia ed era 

pronto a battersi per difenderla da chi voleva annientare la Repubblica, col-

pendone i valori, gli spazi di convivenza democratica, il senso di comunità. 
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Non ebbe dubbi a denunciare un collega di fabbrica dell'Italsider, che 

diffondeva volantini inneggianti alla lotta armata: Rossa fu il primo a farlo 

in questo Paese. Fece ciò che la sua coscienza gli indicò come giusto, quello 

che la sua comunità di riferimento, la CGIL, riteneva fosse una responsabili-

tà di tutti i lavoratori per fermare i tentativi di infiltrazione brigatista nelle 

fabbriche e contrastare in ogni modo il terrorismo, che Luciano Lama definì 

nemico mortale della classe operaia. 

Come sapete, mai in CGIL ci furono atteggiamenti di comprensione 

verso quelli che qualcuno definiva «compagni che sbagliano»; mai ci fu un 

tentennamento di fronte a chi diceva di stare né con lo Stato, né con le BR. 

Non erano «compagni» quelli che uccidevano: non c'era nessuna altra parte 

dove i lavoratori e i sindacalisti potessero stare che non fosse quella dello 

Stato e della democrazia. 

Guido Rossa era fortemente convinto di questo, umanamente e poli-

ticamente; così convinto da agire, da rischiare, da non temere per la propria 

vita e per la propria famiglia; così convinto da essere scelto dai terroristi 

come uno di quelli che andava punito, colpito, ucciso.  

Quando Luciano Lama prese la parola nel giorno dei funerali, davan-

ti a quasi 250.000 donne e uomini venuti a rendere omaggio a quell'operaio 

che aveva dato la vita per la democrazia, ribadì con fermezza la condanna di 

ogni forma di violenza e l'impegno del sindacato contro il terrorismo, a dife-

sa della libertà e della Repubblica. Disse Luciano Lama: «Se il gesto di co-

raggio civile compiuto dal compagno Rossa non fosse rimasto troppo isola-

to, se (...) noi tutti (…) fossimo stati un solo grande testimone schierato con-

tro il nemico della democrazia, forse la vita di questo nostro compagno non 

sarebbe stata spezzata».  

Parole cui fecero eco quelle di un compagno di fabbrica di Guido, 

Paolo Perugino, dell'esecutivo del consiglio di fabbrica dell'Italsider: «Gui-

do Rossa è stato ucciso perché non si è piegato, perché non ha ignorato, per-

ché non ha avuto paura e ha voluto vivere fino in fondo, con coerenza, la 

sua scelta politica. Coloro che speravano, con questo assassinio, di chiuderci 

sgomenti nelle nostre fabbriche si sono sbagliati. Non sanno di quale ostina-

ta rabbia e determinazione noi siamo capaci».  

Di quella mattina del 24 febbraio del 1979 e dei giorni successivi io 

ricordo personalmente, insieme a tanti altri, lo sgomento e l'infinita tristezza, 

certo, di un primo momento, ma poi la rabbia e la determinazione; la rabbia 

e la determinazione di tutto il movimento sindacale, di CGIL, CISL e UIL, e 

di tutto lo schieramento politico democratico che era stato vicino alle idee e 

alle battaglie di Guido.  

Per tutta l'Italia, quel giorno qualcosa cambiò, anche grazie a quella 

rabbia e a quella determinazione; la rabbia e la determinazione delle operaie 

e degli operai. Iniziò, così, la fine del terrorismo, che pur non risparmierà, 

purtroppo, altre vittime, ma che si ritrovò improvvisamente più isolato nelle 

sue deliranti rivendicazioni e nelle sue folli violenze.  

Ricordare oggi Guido Rossa qui significa, allora, ricordare e riaffer-

mare il suo esempio e voglio con forza condannare le scritte apparse ieri, 

che sono un insulto non solo a lui, ma a tutta la memoria e a tutta l'Italia 

democratica della nostra storia. (Applausi).  
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Ricordiamo Guido nell'anniversario del giorno in cui è stato ucciso, 

ma lo ricordiamo soprattutto per l'esempio della sua vita, per la forza mora-

le, per il senso di giustizia e di uguaglianza, per lo spirito di solidarietà. (Il 

microfono della senatrice Fedeli si disattiva automaticamente). 

 

PRESIDENTE. Collega, le ho concesso già più del doppio del tempo 

consentito. Come vede, non l'ho interrotta, però la pregherei di sintetizzare 

l'intervento.  

 

FEDELI (PD). Per lo spirito di solidarietà, la generosità e il coraggio 

che l'hanno sempre caratterizzato, fino alla fine. Il suo non è, quindi, l'esem-

pio di un martire, ma di un eroe civile.  

Certo, come ha ricordato ieri il presidente Mattarella nella cerimonia 

di ricordo a Genova, Guido non si proponeva di diventare un eroe, ma vole-

va essere fedele a se stesso, a ciò che intendeva costruire per il domani della 

sua famiglia, del quartiere in cui abitava, della fabbrica in cui lavorava, 

dell'intera società. «Non indugiò», sono ancora parole del Presidente, «a 

chiedersi se toccasse proprio a lui contrastare il terrorismo. Seppe però bat-

tersi per tutti».  

Ringraziare oggi Guido Rossa e tutta la sua famiglia per quello che 

ha patito credo che sia un atto doveroso; lo ritengo giusto e un grande inse-

gnamento per le giovani generazioni. Sono contenta che siano in Aula anche 

dei ragazzi che assistono ai nostri lavori. (Applausi. Molte congratulazioni).  

 

PRESIDENTE. Mi unisco, senza se e senza ma, al ricordo di Guido 

Rossa e lo faccio con un trasporto maggiore in quanto a me toccò essere 

presente ai funerali delle prime vittime delle Brigate Rosse, Giralucci e 

Mazzola, che vennero assassinati nella sede del Movimento Sociale Italiano 

a Padova. La mia solidarietà è quindi completa e vicina.  

Su questo argomento alcuni colleghi hanno chiesto di esprimere una 

breve adesione.  

 

BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, anche se oggi stiamo andando contro 

tutte le regole sui tempi. 

 

BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Lei ha perfettamente ragione, ma il te-

ma è rilevante e lo è ancora di più per chi è genovese come me e per chi, 

come me, ha radici familiari profonde all'interno di quella fabbrica, dove 

sono avvenuti i fatti ricordati. Mi associo, quindi, alle considerazioni fatte 

dalla senatrice Fedeli e, anche da parte nostra, credo sia stato corretto e giu-

sto ricordare quei tempi, anche sotto forma di insegnamento per il futuro, 

come è avvenuto oggi all'interno del Senato. (Applausi). 

 

ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, ringrazio la senatrice Fe-

deli e chiedo che la Presidenza valuti di ragionare se aprire i lavori, lunedì 

prossimo, con un momento di tutto il Senato, dedicato al riconoscimento di 

questa personalità che, come ha ricordato il Presidente della Repubblica ieri, 

è e rappresenta un momento di svolta di questo Paese e della nostra storia. 

(Applausi dal Gruppo PD). 

Chiedo davvero alla Presidenza di aprire, lunedì, non con un dibatti-

to, ma con un momento solenne in quest'Assemblea in ricordo di Guido 

Rossa. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Trasmetterò senz'altro questa richiesta, a cui - lei ca-

pisce - si potrebbero unire le richieste di altri Gruppi, per lui e per altre vit-

time delle Brigate Rosse. 

 

DI NICOLA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DI NICOLA (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, interven-

go brevemente per associarmi, anche a nome del Gruppo MoVimento 5 

Stelle, al ricordo di questo lavoratore, sindacalista e cittadino che diventò, in 

uno dei momenti più drammatici del fenomeno terroristico, una riscossa au-

tentica di cittadini comuni e lavoratori, che riaffermarono in quel momento 

il valore della democrazia e il rifiuto della violenza. Un saluto alla famiglia 

è doveroso, ricordando l'esempio fulgido di Guido Rossa, che è anche l'im-

pegno di tutti i cittadini italiani per difendere i valori della democrazia e per 

fare in modo, se ce ne sarà occasione anche approfondendo il tema con dei 

dibattiti, perché sbornie di violenza, sbornie ideologiche di quel tipo non 

abbiano a ripetersi nel nostro Paese. (Applausi). 

 

PESCO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, con infinita delicatezza, pacatezza 

e chiarezza, intendo ricordare a questa Assemblea e al Presidente che nel 

2011 l'Agenzia delle dogane ha indetto un concorso per 69 posti per dirigen-

te di seconda fascia. Di questo concorso si è parlato molto nelle aule dei tri-

bunali amministrativi, ma soprattutto nelle Aule parlamentari, perché è un 

concorso che ha riportato molti vizi, a partire dalla correzione dei temi d'e-

same, che è stata svolta in modo personale da un membro della commissio-

ne e non in modo collegiale. Oltre a questo, sono successi degli scandali ben 

più gravi, tant'è che all'interno delle Gazzette Ufficiali che sono state distri-

buite durante il concorso vi erano le prove scritte svolte del concorso stesso, 

una cosa gravissima. Ne sono nate quindi indagini, anche di carattere pena-

le, e il 1° febbraio ci sarà l'udienza davanti al giudice per le indagini preli-

minari. 
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Ebbene, ne sono susseguiti ricorsi, molti dei quali sono stati rigettati, 

ma in una sentenza di rigetto di uno di questi ricorsi si fa riferimento alla 

possibilità dell'Amministrazione di ritirare il concorso in autotutela. Poiché 

sono sicuro e certo di far parte di un Paese civile, forse è il caso che questo 

concorso venga veramente ritirato, perché non possiamo avere il dubbio che 

alcuni possano passare questo concorso così pieno di vizi. La mia preghiera 

è questa, veramente più che una preghiera è un auspicio, che volevo comu-

nicare a tutta l'Assemblea. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

CORRADO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CORRADO (M5S). Signor Presidente, gentili colleghi, l'abbandono 

del carbone e la sostituzione delle fonti fossili con energie rinnovabili, con-

testuali ad uno sforzo in direzione dell'efficientamento energetico, sono nel 

programma del Governo. In tema di rinnovabili, però, in Calabria si assiste 

ad una proliferazione abnorme di parchi eolici, complice la giunta Oliverio, 

naturalmente disposta a concedere VIA favorevoli e troppo spesso spalleg-

giata da certi dirigenti del Ministero per i beni e le attività culturali pronti, in 

materia di tutela del paesaggio, a chiudere anch'essi non uno, ma entrambi 

gli occhi.  

Per lo stesso motivo e con le stesse complicità, in una Regione che si 

spopola a ritmo serrato, la mamma delle discariche (siano esse per rifiuti del 

ciclo pubblico o speciali) è più prolifica della celebre scrofa bianca di Enea. 

Ciò mette a rischio la salute dei cittadini e attenta ai valori paesaggistici di 

un territorio di per sé votato invece all'agroalimentare di qualità e al turismo 

sostenibile. 

Non si può che solidarizzare, pertanto, con il gruppo Ambiente e 

Territorio di Mongrassano, nel Cosentino, oggi impegnato nella giusta bat-

taglia contro l'impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica 

denominato Aria del vento, progettato dalla Gamesa energia Italia SpA (og-

gi Siemens Gamesa), contrastato dai residenti non per un rifiuto preconcetto 

della modernità, ma per ragioni sensate e condivisibili.  

Personalmente non finirò mai di deplorare la distorsione del linguag-

gio, per cui i nomi non rispecchiano più la sostanza delle cose: penso a 

«parco eolico» ma anche, nel campo del trattamento dei rifiuti, all'uso del 

termine «valorizzazione» per termovalorizzazione, cioè incenerimento, uso 

ormai talmente radicato che pure la tentata distruzione del patrimonio cultu-

rale materiale e immateriale del Paese, consciamente o no equiparati a rifiu-

ti, mediante le cosiddette riforme Franceschini, chiama se stessa «valorizza-

zione».  

Suscita l'apprensione dei cittadini il fatto che il parco eolico insista 

sulla dorsale appenninica che sovrasta l'abitato di Mongrassano, per interes-

sare anche aree afferenti ai Comuni limitrofi di San Marco Argentano e 

Cervicati, alcune delle quali percorse dal fuoco negli anni scorsi. Ebbene, è 

notorio che detta dorsale è attraversata da un'importante frattura della crosta 

terrestre: la faglia San Fili-San Marco Argentano. Non basta, perché l'intera 
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macroarea denominata Catena costiera e fascia pedemontana, come si legge 

nell'aggiornamento del programma di previsione e di prevenzione dei rischi 

e del piano di emergenza della Provincia di Cosenza, adottato nel 2014, si 

caratterizza anche per un elevatissimo rischio di frana. Abbiamo ancora tutti 

negli occhi la cancellazione dell'abitato e le gravi conseguenze per tutto il 

circondario causate dalla frana che ha interessato la vicina frazione Cavalle-

rizzo del Comune di Cerzeto.  

In un territorio così fragile dal punto di vista geologico, il parco eoli-

co Aria del vento si segnala negativamente anche sul piano ambientale, sia 

per il mancato rispetto delle distanze prescritte dalle più vicine aree naturali 

protette della rete Natura 2000, sia per la coincidenza con uno dei sentieri di 

crinale inseriti dalla Regione Calabria nel progetto di valorizzazione... (Il 

microfono si disattiva automaticamente). 

 

TARICCO (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TARICCO (PD). Signor Presidente, il mio intervento è diretto a sol-

lecitare una risposta all'interrogazione 3-00116, presentata il 19 luglio 2018. 

Con questa interrogazione noi chiedevamo a che punto fossero le vicende 

che riguardavano il completamento del collegamento autostradale Asti-

Cuneo, che da vent'anni il territorio della Provincia di Cuneo chiede, dato 

che la città di Cuneo è ancora l'unico capoluogo di Provincia in Italia non 

collegata ad un'autostrada.  

Alla fine della passata legislatura, il ministro Delrio aveva concorda-

to un cross financing autorizzato dall'Unione europea, per il quale a fronte 

di un prolungamento di concessione di quattro anni della Torino-Milano, la 

società concessionaria avrebbe realizzato questo completamento. Il nuovo 

ministro Toninelli aveva chiesto di poter esaminare le carte per fare una va-

lutazione e a gennaio di quest'anno una deputata del MoVimento 5 Stelle ha 

rilasciato una dichiarazione, nella quale ha detto che la porta del Ministro 

era sempre aperta e se qualcuno avesse voluto parlare col Ministro sarebbe 

stato ben accetto, in qualche misura certificando che il Ministro non aveva 

fatto nulla per completare l'accordo con la società concessionaria. La scorsa 

settimana, il vice presidente del Consiglio Di Maio ha detto che stavano va-

lutando di sospendere tutto il percorso fatto e di fare sì il completamento, 

ma con fondi dello Stato.  

Sono quindi qui a sollecitare la risposta all'interrogazione (e nella 

giornata di ieri ne abbiamo presentata una ulteriore, alla luce dei nuovi ele-

menti sopraggiunti), ma soprattutto a chiedere che il Governo ci dica cosa 

intende fare. Sotto questo profilo, ho sentito il ministro Toninelli dire che 

rifaranno tutti gli accordi, perché li faranno decisamente migliori e mag-

giormente nell'interesse del territorio e delle comunità. Sono qui solo a dire, 

sommessamente, che dai conti fatti dalle forze economiche del nostro terri-

torio emerge che quel mancato completamento costa all'economia del terri-

torio da 8 a 10 milioni di euro al mese.  
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Detto questo, non vorremmo che, per risparmiare magari 10 o 20 mi-

lioni di spesa pubblica e non fare l'accordo di cross financing, la menassimo 

altri due anni, con un costo di qualche centinaia di milioni di euro per l'eco-

nomia del territorio. Non capiamo quale possa essere la logica che sta dietro 

a quest'approccio folle alle infrastrutture del territorio.  

Chiediamo sicuramente una risposta all'interrogazione, ma anche, 

sommessamente, che quantomeno non si distrugga ciò che era stato fatto. 

Poi, se vorranno fare di meglio, saremo tutti ad applaudire, ove ciò accada.  

 

FANTETTI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FANTETTI (FI-BP). Signor Presidente, intervengo con riferimento 

anche al dibattito sul Venezuela per sollecitare a nome del mio Gruppo, an-

cora una volta, la costituzione del Comitato per le questioni degli italiani 

all'estero, che solo in questa legislatura e solo in questo ramo del Parlamento 

non è ancora stato ricostituito.  

Si sono citati gli italiani che vivono in Venezuela, che sono in grande 

numero: ebbene, il luogo deputato istituzionalmente per approfondire e a-

vanzare proposte relative a tali tematiche è il Comitato per le questioni degli 

italiani all'estero. Da un anno non viene ricostituito e negare agli italiani 

all'estero eletti democraticamente nella circoscrizione estero il diritto di a-

vanzare proposte su questi temi in sede di Comitato è una grave responsabi-

lità dell’attuale maggioranza.  

Ne sollecito quindi la costituzione, facendo notare che nell'ambito 

della circoscrizione estero, in questo ramo del Parlamento, sono stati eletti 

ben due rappresentanti, uno dei quali siede a nome del Gruppo MAIE al 

Governo, con una responsabilità di Sottosegretario di Stato, è molto attivo 

sul territorio e ha compiuto anche missioni in Venezuela. Perché non audire 

quindi il sottosegretario Merlo sulla situazione specifica degli italiani in Ve-

nezuela? Potrebbe essere opportuno. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta o-

dierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di lunedì 28 gennaio 2019  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica lunedì 

28 gennaio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 
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Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante 

disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese 

e per la pubblica amministrazione (989) 

  

 

La seduta è tolta (ore 12,16). 
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 Allegato B 

 

  

Congedi e missioni  
 

  Sono in congedo i senatori: Airola, Astorre, Barachini, Bogo De-

ledda, Bonfrisco, Borgonzoni, Calderoli, Candiani, Cangini, Cattaneo, Ciof-

fi, Crimi, Dal Mas, D'Angelo, De Poli, Di Girolamo, Grassi, Malpezzi, Mer-

lo, Mirabelli, Monti, Napolitano, Nugnes, Pagano, Quagliariello, Romagno-

li, Ronzulli, Santangelo e Siri. 

 

 Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Taverna, per 

attività di rappresentanza del Senato; Buccarella, Fazzone, Rampi, Rizzotti e 

Vescovi, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa. 

 

   

Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria,  Uffi-

cio di Presidenza 

   
La Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha 

proceduto all'elezione dell'Ufficio di Presidenza. 

 

Sono risultati eletti: 

 

Presidente:   deputato Ugo Parolo; 

 

Vice Presidente:  senatrice Felicia Gaudiano;  

 

Segretario:   deputato Paolo Giuliodori. 

 

   

Commissione parlamentare per il controllo sull'attività degli enti 

gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, Ufficio 

di Presidenza  
  

La Commissione parlamentare per il controllo sull'attività degli enti 

gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale ha proceduto 

all'elezione dell'Ufficio di Presidenza. 

 

Sono risultati eletti: 

 

Presidente:    senatore Sergio Puglia; 

 

Vice Presidenti:  senatore Giovanbattista Fazzolari e deputata 

Teresa Manzo;  

 

Segretari:  deputato Alessandro Pagano e senatore Anto-

nio Misiani. 
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Richieste di autorizzazione all'utilizzo di intercettazioni di 

conversazioni cui ha preso parte un senatore, presentazione di relazioni  
  

A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il 

senatore Balboni ha presentato la relazione sulla domanda di autorizzazione 

all'utilizzazione di intercettazioni di conversazioni telefoniche del senatore 

Luigi Cesaro, trasmessa dal Tribunale di Napoli - Nord - Sezione del Giudi-

ce per le indagini preliminari, nell'ambito di un procedimento penale pen-

dente anche nei suoi confronti (Doc. IV, n. 1-A). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

 Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, 

con lettera in data 24 gennaio 2019, ha trasmesso - per l’acquisizione del pa-

rere parlamentare, ai sensi degli articoli 2, comma 3, e 4, comma 3, della 

legge 21 luglio 2016, n. 145 - lo schema di decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo per il finan-

ziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo 

sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, per il peri-

odo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2018 (n. 69).  

Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di decreto è deferito alle Commissioni riunite 3ª e 4ª 

nonché - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5ª Commissione 

permanente, che esprimeranno i pareri entro il termine del 13 febbraio 2019. 

 

   

Governo, trasmissione di atti  
  

Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con lettera 

in data 10 gennaio 2019, ha inviato - ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del 

decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 - la comunicazione concernen-

te la nomina del dottor Mario Giovanni Melazzini a componente del Consi-

glio di Amministrazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche (n. 7). 

 

Tale comunicazione è deferita, per competenza, alla 7
a
 Commissione 

permanente. 

 

 

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, 

con lettera in data 24 gennaio 2019, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9-bis, 

comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317, le osservazioni formulate dal-

la Spagna, ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva (UE) 

2015/1535, dalla Commissione europea in ordine alla notifica 2018/0546/I 
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relativa allo "Schema di regolamento recante la definizione di livelli massi-

mi di THC (tetraidrocannabinolo) negli alimenti". 

 

La predetta documentazione è deferita alla 12a e alla 14a Commis-

sione permanente (Atto n. 164). 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono defe-

riti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti atti e documenti 

dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234: 

 

- Relazione della Commissione al Consiglio sul regime dell’imposta 

“dazi di mare” applicato nelle regioni ultraperiferiche francesi (presentata 

dalla Commissione in applicazione dell’articolo 3 della decisione n. 

940/2014/UE del Consiglio del 17 dicembre 2014) (COM(2018) 824 defini-

tivo), alla 9
a
 Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 

14
a
; 

- Raccomandazione di Decisione del Consiglio che autorizza l’avvio 

di negoziati per un accordo con gli Stati Uniti d’America sulla valutazione 

della conformità (COM(2019) 15 definitivo), alla 10
a
 Commissione perma-

nente e, per il parere, alle Commissioni 3
a
 e 14

a
; 

- Comunicazione della Commissione - Verso un processo decisionale più 

efficiente e democratico nella politica fiscale dell'UE (COM(2019) 8 definiti-

vo), alla 6
a
 Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14

a
. 

 

   

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

(Pervenute dal 18 al 24 gennaio 2019) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 18 

 

PUCCIARELLI: sull'installazione di guardrail salva-motociclisti (4-

00560) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti) 

 

SACCONE: sulle aggressioni a militari dell'Arma dei Carabinieri da 

parte di ambulanti abusivi (4-00220) (risp. TRENTA, ministro della difesa) 
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Interpellanze  

  

LANNUTTI, BOTTO, GIARRUSSO, LOMUTI, FENU, ROMANO, 

ENDRIZZI, FEDE - Ai Ministri dello sviluppo economico e della giustizia. - 

Premesso che, per quanto risulta agli interpellanti: 

il gruppo Green Network, operatore elettrico e del gas, ha adottato 

una politica che gli interpellanti considerano scorretta nell'acquisizione dei 

clienti, mediante l'attivazione di forniture senza esplicito consenso degli u-

tenti, contratti inviati con firme falsificate e registrazioni telefoniche mani-

polate. Come si evince dalle ripetute denunce delle associazioni dei consu-

matori, dai singoli utenti e dall'istruttoria affidata alla Guardia di finanza 

dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, sono state deliberate 

sanzioni contro il gruppo per pratiche commerciali scorrette; 

la Green Network, con sede legale a Roma, è stata destinataria nel 

novembre 2015 di una sanzione di 240.000 euro per aver messo in atto pra-

tiche commerciali scorrette di tipo aggressivo nell'acquisizione di contratti 

di fornitura di energia elettrica e gas senza il consenso dei consumatori o in 

presenza di un consenso viziato, richiedendo anche il pagamento delle forni-

ture non richieste attivate, sanzionata per ulteriori 100.000 euro per aver a-

dottato, nel teleselling, procedure contrattuali non rispettose dei diritti dei 

consumatori; 

il primo firmatario della presente interpellanza, nella sua veste di 

presidente di un'importante associazione di difesa dei consumatori, stigma-

tizzava tali comportamenti truffaldini a danno di centinaia di migliaia di fa-

miglie, specie di anziani, alle quali venivano attivati contratti di fornitura di 

energia elettrica solo per aver risposto al telefono confermando il nome e 

cognome, anche nel corso di una trasmissione televisiva in onda l'8 novem-

bre 2016 dedicata agli abusi commessi dalla Green Network; 

il 27 gennaio 2017 egli riceveva un invito a presentarsi presso l'ispet-

tore di polizia giudiziaria, il giorno 9 febbraio 2017, per un tentativo di con-

ciliazione in relazione alla querela sporta da Piero Saulli (legale rappresen-

tante della Green Network), in data 31 dicembre 2016, presso la Procura; 

appariva quanto meno sospetta la celerità di conciliare a poco più di 

30 giorni da una querela da parte di una società dedita a mettere in atto reite-

rati comportamenti scorretti a danno dei consumatori come accertato dalle 

indagini dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, le cui condot-

te fraudolente proseguivano imperterrite anche dopo il 2015); 

nonostante varie richieste di conciliazione giudiziaria, egli, data la 

gravità delle condotte fraudolente di Green Network, sceglieva di andare in 

giudizio, non prima di presentare una controquerela in data 31 gennaio 

2017, sottoscritta anche dal presidente di Federconsumatori Rosario Trefi-

letti, in cui si leggeva: «I comportamenti della Green Network potrebbero 

concretizzare, dato il numero seriale delle condotte di situazioni analoghe, la 
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ripetitività dei reati, anche con ipotesi di associazione a delinquere finalizza-

ta alla truffa, il falso e l'estorsione a danno delle famiglie, che le associazio-

ni del CNCU hanno il dovere di tutelare, e l'Autorità giudiziaria, l'obbligo di 

perseguire penalmente non chi denuncia tali atti illeciti, ma i soggetti che 

frodano e truffano, come poteva essere facilmente acclarato sia con un sem-

plice ricerca su Google, che acquisendo le pronunce dell'Antitrust e le istrut-

torie della Guardia di Finanza. (...) Ritenendo singolare che per tali reiterati 

comportamenti fraudolenti a danno dei consumatori, debba sempre interve-

nire l'Antitrust, non riuscendo a capire quali siano le funzioni dell'Autorità 

per l'energia elettrica il gas, che avrebbe il dovere di stroncare a monte e di 

prevenire, tali illecite condotte seriali a danno dei consumatori, in questa 

come in tante altre fattispecie di bollette gonfiate, non di avallarle nonostan-

te numerose denunce di associazioni ed utenti, chiede altresì di verificare le 

ragioni dell'inerzia dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas. (...) Per tali 

ragioni Adusbef e Federconsumatori chiedono all'on.le Procura della Re-

pubblica di verificare tali comportamenti fraudolenti della Green Network. 

(...) Il presente esposto-denuncia, come controquerela verso Piero Saulli, 

Legale rappresentante della Green Network, per tutti i reati che possono es-

sere configurabili, compresa l'ipotesi di truffa continuata ed aggravata ed as-

sociazione a delinquere a danno di famiglie e consumatori indifesi, dai reite-

rati comportamenti acclarati, persistenti e non rimossi a partire dal 2015»; 

considerato che, sempre per quanto risulta agli interpellanti: 

nonostante il rapporto di polizia giudiziaria, dopo aver sbobinato l'in-

tervento in televisione, non avesse ravvisato alcun comportamento diffama-

torio verso la Green Network in merito alle affermazioni pronunciate dal 

primo firmatario ai minuti 10:10; 15:10; 23:00 della registrazione della pun-

tata di "Mi Manda Raitre" dell'8 novembre 2016, il pubblico ministero di-

sponeva il rinvio a giudizio, fissando l'udienza il 3 novembre 2017; 

il GUP Francesco Patrone, con decisione di non luogo a procedere, 

nella sentenza depositata il 4 dicembre 2017, scriveva nelle motivazioni: 

"Dunque tali condotte - certamente qualificabili quali truffe ai danni dei 

consumatori ed estorsioni, quantomeno se tale termine è riferito ai dati per-

sonali ed al consenso alla stipula - erano in qualche modo ricollegabili alla 

Green Network Spa, anche ai livelli più elevati (direttore commerciale). Le 

critiche rivolte dal Lannutti appaiono dunque riferite ad episodi certamente 

veri, di notevole interesse pubblico e sono state esposte con modi del tutto 

continenti. In tali casi è solare nella condotta di un'importante associazione 

di difesa dei consumatori la sussistenza della causa di non punibilità nell'e-

sercizio del diritto di critica politica, intesa in senso ampio"; 

di recente, alcuni magistrati (l'ultimo episodio risale al 16 gennaio 

2019 alla Procura di Roma sono stati inquisiti e perfino arrestati Antonio 

Savasta, giudice del Tribunale, e Michele Nardi, sostituto procuratore), con 

l'accusa di associazione a delinquere finalizzata alla corruzione in atti giudi-

ziari, falso ideologico e materiale, 

si chiede di sapere:  
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se il Ministro ritenga di attivare i propri poteri ispettivi per verificare 

la correttezza nella gestione della Procura della Repubblica presso il Tribu-

nale di Roma in relazione ai fatti citati; 

quali misure urgenti il Governo voglia intraprendere, nel Paese alla 

rovescia, con onesti, servitori dello Stato e rappresentanti di associazioni, 

spesso inquisiti e perseguitati, rei di svolgere il proprio dovere, al contrario 

di faccendieri e frodatori seriali, premiati e rispettati, anche per evitare che 

vengano reiterati comportamenti truffaldini come quelli della Green 

Network. 

(2-00020)  

  

  

Interrogazioni  

  

CIRINNÀ - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che: 

il servizio pubblico radiotelevisivo ha mandato in onda, nelle scorse 

settimane, le prime puntate del programma "Alla lavagna", su format svi-

luppato in collaborazione con Endemol; 

il programma prevede che una classe costituita da 18 tra bambini e 

bambine dai 9 ai 12 anni incontri un personaggio del mondo della politica, 

dello spettacolo, del giornalismo, al quale i bambini possono porre domande 

di qualsiasi tipo; i genitori dei bambini sono preventivamente informati del 

personaggio che interverrà, e hanno la possibilità di concedere o meno il 

consenso; 

il format prevede la messa in onda di 30 puntate, con 30 ospiti diver-

si, alle 20.20 circa, su Ra3; al momento sono state trasmesse 25 puntate; 

considerato che, per quanto risulta all'interrogante: 

in data 4 settembre 2018 veniva registrata la puntata avente come 

ospite Vladimir Luxuria, dedicata al tema del bullismo omotransfobico; la 

registrazione della puntata avveniva in clima di grande serenità e armonia; 

la messa in onda della puntata veniva programmata per il 28 novem-

bre 2018; 

con successiva comunicazione, Luxuria veniva avvertita che la mes-

sa in onda sarebbe slittata al giorno 11 dicembre 2018; 

in data 10 dicembre 2018, Luxuria veniva a sapere che la trasmissio-

ne era ulteriormente slittata all'ultima settimana di programmazione della 

trasmissione inizialmente prevista tra il 17 ed il 21 dicembre 2018; 

successivamente, da un comunicato stampa Rai emesso in pari data 

si apprendeva che le ultime 5 puntate della trasmissione, compresa quella 

avente come protagonista Vladimir Luxuria, sarebbero andate in onda in un 
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periodo compreso tra gennaio e febbraio 2019 in seconda serata e che la da-

ta precisa era ancora in via di definizione; 

successivamente, si apprendeva che la messa in onda dell'ultimo 

blocco di puntate era stata fissata a partire da sabato 12 gennaio, alle ore 

22.30, sempre su Rai3; 

in data 19 gennaio 2019, alle ore 22.30, veniva messa in onda della 

puntata avente come protagonista Vladimir Luxuria; 

atteso che: 

l'art. 21 della Costituzione vieta ogni forma di censura; 

il servizio pubblico radiotelevisivo, nell'ambito della sua missione i-

stituzionale, ha il compito di sensibilizzare il pubblico su temi attinenti alla 

promozione dell'eguaglianza e al rispetto di ogni diversità, stimolando la 

crescita di una coscienza civile aperta e inclusiva, nel quadro dei principi e 

dei valori stabiliti dalla Costituzione repubblicana; 

il ripetuto rinvio della puntata avente come protagonista Vladimir 

Luxuria, e soprattutto il suo arbitrario spostamento in seconda serata, non è 

stato motivato, e all'interrogante appare irragionevole se confrontato con il 

tenore delle puntate già andate in onda, che hanno visto la partecipazione di 

autorevoli esponenti politici di maggioranza e di opposizione, nonché di e-

sponenti del mondo della cultura e dello spettacolo; 

l'oggetto della puntata si lega ad un tema, il bullismo omotransfobi-

co, di stretta e urgente attualità, specie con riferimento al contesto scolasti-

co; inoltre, la condivisione di una personale esperienza di discriminazione e 

bullismo da parte di un personaggio pubblico presenta significativi vantaggi 

in termini di efficace sensibilizzazione del pubblico verso il tema trattato; 

proprio per questo, la trasmissione della puntata nell'orario inizial-

mente previsto, in prima serata, avrebbe avuto il pregio di raggiungere fasce 

di pubblico direttamente interessate dal fenomeno del bullismo scolastico e 

del bullismo omotransfobico in particolare, come ad esempio famiglie con 

figli adolescenti; 

non si comprende, pertanto, la scelta della struttura di produzione di 

rinviare la trasmissione della puntata e il suo spostamento alla seconda serata, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione; 

se risulti su quale base e per quali ragioni sia stato deciso il rinvio 

della puntata e il suo spostamento in seconda serata; 

quali misure di competenza, sulla base del contratto di servizio tra la 

Rai e il Ministero dello sviluppo economico, intenda assumere per garantire 

il pluralismo nell'offerta e nella programmazione del servizio radiotelevisi-

vo, con particolare riguardo alla promozione dell'eguaglianza, del contrasto 

alle discriminazioni e al bullismo scolastico e omotransfobico. 

(3-00554)  
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DI NICOLA, PESCO, LOMUTI, LICHERI, LANZI, LANNUTTI, 

CASTALDI, RICCARDI, PARAGONE, BOTTICI, RICCIARDI - Al Mini-

stro della giustizia. - Premesso che: 

il procedimento penale per la strage dell'hotel "Rigopiano" a Farin-

dola (Pescara), nella quale sono rimaste vittime 29 persone nel 2017, ha vi-

sto stralciate 18 posizioni dei 40 indagati, con relative richieste di archivia-

zione da parte della Procura di Pescara, tra le quali spiccano, per ruolo e ri-

levanza, quella dell'ex presidente della Regione Abruzzo e dell'allora re-

sponsabile della sala operativa della protezione civile Silvio Liberatore; 

l'11 gennaio 2019, a seguito di un nuovo filone di indagine inaugura-

to a fine dicembre su circostanze non vagliate nell'inchiesta principale, già 

conclusa, sono stati notificati avvisi di garanzia nei confronti di 7 persone 

(tra cui l'ex prefetto di Pescara Francesco Provolo), per depistaggio e frode 

processuale: l'accusa è quella di avere occultato il brogliaccio delle segnala-

zioni pervenute al centro coordinamento soccorsi della Prefettura il 18 gen-

naio 2017, giorno della tragedia, si sospetta per nascondere la telefonata ef-

fettuata alle ore 11,38 dal cameriere Gabriele D'Angelo, una delle 29 vitti-

me, che dal resort chiese l'intervento dei soccorsi; 

dopo le rivelazioni del giornalista Ezio Cerasi del telegiornale regio-

nale Abruzzo, a partire dal 17 gennaio 2019, da un'altra inchiesta giornali-

stica svolta da Antonio Massari per "il Fatto Quotidiano", sono inoltre emer-

se ulteriori, inquietanti lacune ed evidenze che vieppiù inficiano la convin-

zione che le indagini siano state condotte con adeguato rigore in relazione 

alla gravità dei fatti, dei delitti contestati e del coinvolgimento di organi del-

lo Stato e di rappresentanti delle istituzioni, 

in particolare, da questa ricostruzione risultano incredibilmente mai 

analizzati e verificati i tabulati telefonici delle ore dell'emergenza: essi sono 

infatti entrati nel fascicolo processuale solo a seguito della richiesta dei di-

fensori di parti indagate. Risulta che da tale documentazione possano emer-

gere elementi di conoscenza determinanti per ridisegnare in modo realistico 

il quadro delle responsabilità e delle omissioni di condotte doverose poste in 

essere da soggetti pacificamente in posizione di garanzia per il ruolo rivesti-

to all'epoca dei fatti; 

risulta dunque che l'indagine su uno dei fatti più gravi della nostra 

storia nazionale sia connotata da lacune, approssimazione e inspiegabili di-

menticanze, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle circostanze; 

se ritenga che la gravità della strage di Rigopiano meriti un approfon-

dimento maggiore rispetto a quello già concluso dalla Procura di Pescara; 
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se ritenga opportuno attivare i propri poteri ispettivi e conoscitivi, 

previsti dall'ordinamento, al fine di individuare eventuali irregolarità di 

competenza nella gestione degli uffici preposti alla trattazione del caso. 

(3-00556)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

PUGLIA, VACCARO, ANGRISANI, DONNO, CASTALDI, 

TRENTACOSTE, FEDE, VANIN, GIANNUZZI, GRANATO - Ai Ministri 

dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. - Premesso che l'ar-

ticolo 43 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sancisce che: "I soggetti bene-

ficiari dei mutui agevolati di cui al decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, al decreto-

legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

marzo 1995, n. 95, al decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e al decreto legislativo 

21 aprile 2000, n. 185, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi 

del pagamento della quota capitale delle rate con scadenza non successiva al 

30 giugno 2018 e di un allungamento della durata dei piani di ammortamento, 

il cui termine non può essere successivo al 31 dicembre 2026. I suddetti bene-

fici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da INVITALIA 

S.p.A. la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della 

morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già 

iscritto a ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello 

stesso. INVITALIA S.p.A., su richiesta dei soggetti beneficiari da presentare 

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, procede, 

nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricogni-

zione del debito, comprensivo di sorte capitale ed interessi, da rimborsare al 

tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate. Sono fatte salve le 

transazioni già perfezionate alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Agli oneri in termini di fabbisogno, derivanti dal presente comma, pari a 30 

milioni di euro per l'anno 2018 e 10 milioni di euro per l'anno 2019 si prov-

vede ai sensi dell'articolo 45. Nell'ambito delle soluzioni negoziali giudizial-

mente assistite delle crisi d'impresa ovvero nell'ambito delle attività giudiziali 

pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto per il recupero dei 

crediti in ragione della morosità sulla restituzione delle rate, INVITALIA 

S.p.A., previa acquisizione di parere favorevole dell'Avvocatura dello Stato, è 

autorizzata ad aderire a proposte transattive per importi non inferiori al 25 per 

cento del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, 

avanzate dai suddetti soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla 

continuità aziendale"; 

considerato che: 
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risulta agli interroganti che, nonostante la norma sia in vigore dal 29 

settembre 2018, Invitalia, società per azioni interamente partecipata dal Mi-

nistero dell'economia e delle finanze, non ha ancora individuato ed elaborato 

un protocollo unitario per l'esame delle domande pervenute, aventi a oggetto 

la richiesta dei benefici di cui al citato articolo 43; 

invero, dalle segnalazioni pervenute da alcuni imprenditori, debitori 

nei confronti di Invitalia, risulta che le istanze inoltrate all'indomani dell'ap-

provazione del decreto-legge in parte sono rimaste inevase e in parte sono 

state rigettate; 

con specifico riferimento alle domande formulate ai sensi del comma 

2 dell'art. 43 urge segnalare che nei confronti degli imprenditori a quali si 

estende il diritto pendono già procedure espropriative (mobiliari e immobi-

liari) ed è stata fissata per le prossime settimane la vendita dei beni staggiti. 

Si tratta, dunque, di imprese interessate alla continuità aziendale; 

considerato inoltre che: 

il comma 1 dell'articolo 43 esclude dal beneficio della sospensione 

dei pagamenti dovuti a Invitalia e dell'allungamento della durata dei piani di 

ammortamento i soggetti beneficiari il cui credito risulti già iscritto a ruolo 

ovvero sia oggetto di recupero coattivo con procedura giudiziaria; 

ai soggetti esclusi dal beneficio si applica il comma 2, ovvero i sog-

getti beneficiari o debitori possono formulare proposte transattive per im-

porti non inferiori al 25 per cento del debito (comprensivo di accessori), sul-

le quali Invitalia è autorizzata a pronunciarsi, previa acquisizione del parere 

favorevole dell'Avvocatura dello Stato; 

i difensori costituiti di Invitalia, nell'ambito delle procedure espro-

priative pendenti, assumono di non poter aderire alle richieste di sospensio-

ne concordata delle procedure, essendo ancora in attesa di un'interpretazione 

della norma da parte del Ministero dello sviluppo economico; 

alcuni soggetti beneficiari, precedentemente all'approvazione del de-

creto-legge, hanno sottoscritto accordi transattivi, mediante il versamento di 

somme pari al 25 per cento dell'importo determinato a titolo di debito resi-

duo, incamerati da Invitalia a titolo di penale, in seguito all'inadempimento 

del debitore, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e se non 

ritengano opportuno verificare, con gli strumenti più idonei, il corretto a-

dempimento da parte della società Invitalia del disposto dell'articolo 43 del 

decreto-legge n. 109; 

se non ritengano, conseguentemente, di assumere gli opportuni 

provvedimenti per assicurare che la società Invitalia ottemperi puntualmen-

te, nel rispetto della legge e della buona fede contrattuale, ai suoi doveri; 

se non ritengano di adottare iniziative anche di carattere normativo al 

fine di proporre una revisione dei contenuti del citato articolo 43, in partico-



Senato della Repubblica – 49 – XVIII LEGISLATURA 

   
83ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 24 Gennaio 2019 

 

 

lare nella parte in cui non consente ai debitori di Invitalia, con debiti iscritti 

a ruolo o oggetto di procedura esecutiva giudiziaria, la possibilità di avva-

lersi anche dei benefici dettati dalla stessa norma, così da estendere, per ra-

gioni di parità di trattamento, anche a loro la facoltà di godere dei benefici 

nonché di autorizzare Invitalia a detrarre dal maggior importo precettato gli 

importi versati a titolo di acconto sulle transazioni già perfezionatesi e suc-

cessivamente unilateralmente risolte per inadempimento della parte già ri-

conosciutasi debitrice. 

(3-00555)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

IANNONE - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

a Salerno la ludopatia è un problema diffuso, su cui è necessario in-

tervenire; 

i dati comunicati dalla Regione Campania che indicano come la città 

Salerno sia una di quelle in cui la patologia del bisogno irrefrenabile di suc-

cesso facile che invece non arriverà mai si presenta frequentemente in vasti 

strati della popolazione; 

lo scrive il quotidiano "Le Cronache" nel giorno in cui il gruppo Lo-

gos, associazione diventata negli anni un punto di riferimento nel Sud Italia 

nella prevenzione e nel trattamento dei problemi correlati all'uso di alcol, 

droghe e altri disturbi psico-comportamentali, compie 30 anni; 

le persone seguite sono quasi 800 tra Salerno e provincia; 

sono numeri elevati, che fanno del territorio il quarto in Italia dopo 

Napoli, Milano e Roma, e le persone sono raddoppiate nel giro di due anni; 

si è passati dai problemi causati da abuso di alcol a quelli legati al 

fenomeno del gioco, dal 35 al 47 per cento di richieste d'aiuto; 

diversi sono i fattori che contribuiscono a ricercare la fortuna: l'a-

spettativa della vincita facile, la normalizzazione del comportamento, la 

pubblicità martellante; 

con la nuova legge di bilancio (legge n. 145 del 2018) si è abbassato 

il payout, la restituzione in vincita, è aumentata la tassazione sul giocato ed 

è calato il margine di vittoria; 

questo, a giudizio dell'interrogante, per fare cassa e permettere allo 

Stato di incamerare denaro da spostare alla voce "reddito di cittadinanza", 

visto che si è previsto di recuperare dal gioco d'azzardo circa 400 milioni di 

euro, 
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si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda realiz-

zare per combattere il problema della ludopatia, che soprattutto nelle realtà 

meridionali ha assunto le caratteristiche di un'autentica piaga sociale. 

(4-01138)  

  

IANNONE - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che: 

sono molte le segnalazioni di ritardi nella consegna della corrispon-

denza a Salerno; 

le denunce arrivano dai rioni collinari della città; 

una petizione è stata consegnata al Comune per sollecitare l'ammini-

strazione e il sindaco Vincenzo Napoli sui disservizi patiti dai residenti delle 

zone di Cappelle, Matierno, Ogliara e Fratte; 

diversi cittadini hanno riferito che ci sarebbe stato un taglio del per-

sonale ed è facilissimo intuire che la copertura del servizio ne risentirebbe in 

maniera significativa e pregiudizievole, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della 

situazione e quali iniziative intenda adottare per sanare i disagi che le popo-

lazioni residenti dei rioni collinari di Salerno patiscono nel recapito della 

posta. 

(4-01139)  

  

FATTORI, NUGNES, DE FALCO - Ai Ministri dell'interno e del 

lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

la nostra Carta costituzionale sancisce diritti civili inalienabili e tute-

lati in quanto tali, tra cui quello all'istruzione, all'integrazione sociale, all'in-

serimento, all'asilo e alla salute; 

a parere degli interroganti il "decreto sicurezza" (decreto-legge 4 ot-

tobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 

2018, n. 132), avrebbe portato, porta e porterà a conseguenze di carattere 

strutturale, oltre che umanitario, previste e prevedibili; 

si apprende dell'imminente chiusura del centro di accoglienza per ri-

chiedenti asilo (CARA) di Castelnuovo di Porto (Roma) che ospita 305 mi-

granti; 

considerato che: 

il CARA vedeva impiegate 107 persone, con regolare contratto di la-

voro, a svolgere varie mansioni di assistenza, anche di carattere sanitario; 

dette persone vedono compromesso il proprio posto di lavoro senza 

alcun tipo di "paracadute sociale"; 

gli ospiti del centro svolgevano mansioni di carattere sociale in favo-

re della cittadinanza; 
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i minori presenti nel centro frequentavano le scuole di zona, mentre 

alcuni ospiti, come anche sostenuto dalla "Comunità di Sant'Egidio" e "Me-

dici senza frontiere", versano in condizioni di disagio e sanitarie non trascu-

rabili; 

a parere degli interroganti lo spostamento fuori dalla regione Lazio 

evidentemente lede il percorso di integrazione degli ospiti del CARA e an-

cor di più delle categorie svantaggiate; 

come il CARA di Castelnuovo di Porto, secondo centro più grande 

del Paese, prossimamente altre realtà di accoglienza saranno smantellate, 

si chiede di sapere: 

quale sia il programma di reinserimento degli ospiti del CARA di 

Castelnuovo di Porto all'interno di altri centri e su quali basi gli stessi ospiti 

verranno collocati; 

quali siano le tutele previste per i lavoratori che perderanno il pro-

prio posto e quale sia la programmazione per i 107 lavoratori del CARA di 

Castelnuovo di Porto e per gli analoghi interventi futuri di smantellamento. 

(4-01140)  

  

LONARDO - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ri-

cerca e della salute. - Premesso che: 

per facoltà universitarie "inflazionate", come quelle umanistiche o 

Giurisprudenza, l'iscrizione è libera e non ci sono test d'ingresso. Al contra-

rio, in molte altre facoltà, dove occorrerebbe aprire varchi intelligenti ed uti-

li per il nostro Paese, è previsto il numero chiuso; 

tale tipologia di selezione a giudizio dell'interrogante innaturale, in 

Italia, ha determinato negli anni una costante diminuzione delle professioni 

mediche con grave ricaduta sulle famiglie, molte delle quali risultano, ad 

oggi, prive del medico di base; 

secondo i calcoli della Fondazione italiana medici di famiglia 

(FIMMG), nei prossimi 5 anni andranno in pensione 14.908 medici di fami-

glia e 14 milioni di italiani potrebbero rimanere senza medico di base. Un 

trend destinato anche a peggiorare: al 2028 verranno a mancare 33.392 me-

dici di famiglia; 

la prova d'ammissione è un ostacolo alla formazione di nuovi profes-

sionisti, considerato che i test di ingresso, in molti casi, non riflettono le rea-

li attitudini e la vera preparazione di ciascun candidato; 

lo stesso Ministro della salute, il 15 ottobre 2018, durante la riunione 

del Consiglio dei ministri per approvare il disegno di legge di bilancio per il 

2019, ha rinnovato l'impegno per cancellare il numero chiuso per l'accesso 

al corso di Medicina, 

si chiede di sapere quali misure i Ministri in indirizzo, ciascuno per 

le proprie competenze, intendano porre in essere al fine di superare le criti-
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cità esposte e se non ritengano opportuno modificare la normativa nazionale 

al fine di cancellare il numero chiuso nell'accesso agli studi universitari. 

(4-01141)  

  

LANNUTTI, PESCO, GIARRUSSO, DI NICOLA - Ai Ministri 

dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione. - Premesso 

che: 

l'Istituto nazionale di statistica (Istat) è un ente pubblico di ricerca, 

interamente finanziato dallo Stato, avente per finalità istituzionale il rileva-

mento e la diffusione dei dati statistici; 

con sentenza n. 302/2018, depositata in segreteria il 21 maggio 2018, 

la Seconda sezione giurisdizionale di appello della Corte dei conti ha rigettato 

il gravame proposto dall'ex presidente dell'Istat, Luigi Biggeri, dagli ex diret-

tori generali Olimpio Cianfarani e Giuseppe Perrone, e dall'ex direttore cen-

trale Valerio Terra Abrami, avverso la sentenza n. 1096, emessa dalla Sezione 

giurisdizionale del Lazio il 7 novembre 2012, con la quale i medesimi erano 

stati condannati a risarcire all'erario la somma complessiva di 286.176 euro, 

così suddivisa: per l'ex presidente Luigi Biggeri, 145.384 euro; per l'ex diret-

tore generale Olimpio Cianfarani, 47.880; per l'ex direttore generale Giuseppe 

Perrone, 10.260 euro e per l'ex direttore centrale Valerio Terra Abrami, 6.840 

euro, oltre spese legali, anche a favore dell'Adusbef e di Usi-Ricerca, interve-

nuti in giudizio ad adiuvandum della procura generale; 

l'azione della procura regionale del Lazio della Corte dei conti era 

stata originata da un esposto del sindacato Usi-Ricerca presentato nel 2007, 

in relazione alla mancata applicazione da parte dell'Istat delle sanzioni pre-

viste per la violazione dell'obbligo di fornire le informazioni richieste dall'I-

stat in sede di raccolta dei dati necessari all'elaborazione delle indagini stati-

stiche (sanzioni ex art. 11 del decreto legislativo n. 322 del 1989, e succes-

sive modificazioni e integrazioni), 

si chiede di sapere: 

se a distanza di più di otto mesi dal deposito della sentenza, l'Istat 

abbia richiesto a Biggeri, Cianfarani, Perrone e Terra Abrami il pagamento 

delle somme indicate e se gli stessi abbiano provveduto al versamento di 

quanto dovuto; 

qualora, invece, l'Istat fino ad oggi fosse rimasto colposamente iner-

te, quali provvedimenti i Ministri in indirizzo intendano sollecitare, sia per 

dare esecuzione alla sentenza che l'applicazione di eventuali sanzioni a cari-

co dei responsabili del mancato recupero della suddetta somma complessiva 

di 286.176 euro; 

se non ritengano opportuno attivare le procedure ispettive e conosci-

tive previste dall'ordinamento, anche al fine di accertare ogni eventuale vio-

lazione di norme vigenti. 

(4-01142)  
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BARBARO - Al Ministro della difesa. - Premesso che: 

con l'ordinanza n. 24180/2018, pubblicata in data 4 ottobre 2018, la 

suprema Corte di cassazione si è pronunciata sulla sussistenza di un nesso 

causale tra l'esposizione all'uranio impoverito e le gravissime patologie, an-

che tumorali, contratte da numerosissimi militari italiani impiegati nelle 

missioni in Bosnia, nell'ambito dell'intervento IFOR/SFOR e, in particolare, 

quelli che hanno partecipato alle fasi cruciali del conflitto, a causa di muni-

zionamenti con la presenza di metalli pesanti e materiali radioattivi; 

la Corte ha riconosciuto la colpa dell'amministrazione della difesa 

nell'aver ignorato i pericoli nell'esporre i nostri militari su "teatri operativi in 

cui vi era stato l'utilizzo di munizionamento all'uranio impoverito"; 

il nesso causale evidenziato tra il "comportamento colposo dell'auto-

rità militare (mancata informazione, mancata preparazione del personale mi-

litare in servizio, mancata pianificazione e valutazione degli elementi di ri-

schio, mancata predisposizione e consegna delle misure di protezione indi-

viduale atte almeno a ridurre il rischio da affrontare)" e le patologie riscon-

trate nel personale militare coinvolto impone a questo punto una risposta 

pertinente ed esaustiva di risarcimento a quanti, nell'esercizio del dovere, 

abbiano subito la sventura di contrarre gravissime malattie, anche fatali, tan-

to che ormai si parla comunemente di "sindrome dei Balcani" per identifica-

re tutta una serie di patologie maligne che vedono coinvolti militari italiani 

in quantità incredibilmente tragiche. I dati ufficiali riportano cifre davvero 

allarmanti: 307 morti e oltre 3.700 ammalati. Tra i tanti, a titolo di esempio, 

è nota a molti parlamentari e al nuovo Governo la posizione del colonnello 

del ruolo d'onore dell'Esercito Carlo Calcagni, pilota che nel 1996 ha preso 

parte alla missione di pace in Bosnia-Erzegovina, oggi sottoposto a terapie 

mediche. Come lui tantissimi altri; 

a giudizio dell'interrogante si tratta di una questione enorme, che fa 

rabbrividire le coscienze, cui questo Governo, anche differenziandosi dai 

precedenti, deve dare una risposta concreta. Ciò appare come un atto dovu-

to, non solo perché, intanto, sono sempre più numerose le sentenze di con-

danna per l'amministrazione della difesa in vari ordini di giudizio come Tar, 

tribunali civili e finanche Corte dei conti, ma principalmente per un princi-

pio assoluto di rispetto che si deve a chi, indossando la divisa, ha adempiuto 

al proprio dovere rischiando anche la vita, ed oggi ne paga il prezzo più alto, 

perché colpito non dal nemico ma dalla grave inadeguatezza del suo ingag-

gio. Per i nostri soldati e per le loro famiglie occorre trovare il modo più 

congruo di pianificare un risarcimento, che consideri non solo l'enorme dan-

no biologico subito, ma anche ogni altra sofferenza e patimento sopportato, 

si chiede di conoscere quali siano i provvedimenti che il Ministro in 

indirizzo voglia prendere per riconoscere il giusto e dovuto ristoro a quanti 

abbiano contratto patologie in relazione all'esposizione ad agenti nocivi. 

(4-01143)  
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 82ª seduta pubblica del 23 gennaio 

2019, a pagina 37, nell'intervento del senatore Pellegrini Emanuele, alla se-

conda riga del quarto capoverso, sostituire le parole: "e quindi" con la se-

guente: "ma". 

 

 


